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Comune di: Colobraro 

Provincia di: Matera 

Oggetto:INTERVENTO AMBIENTALE NEL BOSCO ADIACENTE IL PARCO EOLICO DI COLOBRARO. 

 
 

Premessa. 
 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R. 
207/2010 E S.M.I. "Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici N.163/2006 e successive 
modificazioni (art. 23 comma 3 del DLgs n. 50 del 1870472016)". 
Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione 
esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici manutenibili; 
ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo definire 
dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita. 

Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del Regolamento citato. 

Art. 38 (Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti) 
1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, 
tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione dell'intervento al fine 
di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico. 

 
2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla specificità dell'intervento, ed 
è costituito dai seguenti documenti operativi: 
a) il manuale d'uso; 
b) il manuale di manutenzione; 
c) il programma di manutenzione; 

 
3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il 
manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, 
nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un'utilizzazione impropria, per 
consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per 
riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

 

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 
b) la rappresentazione grafica; 
c) la descrizione; 
d) le modalità di uso corretto. 

 
5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare degli 
impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei 
componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza 
o di servizio. 

 

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 
b) la rappresentazione grafica; 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 
d) il livello minimo delle prestazioni; 
e) le anomalie riscontrabili; 
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 
7. Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze temporalmente o 
altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola 
secondo tre sottoprogrammi: 
a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal 
bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello 
prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta 
delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 
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c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di 
manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
8. Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione sono 
sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione dell'intervento, al controllo ed alla verifica di 
validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori. 

 
 

Relazione introduttiva 
 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo le prescrizioni che all'atto 
esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori, tenendo conto, per quanto possibile, delle norme UNI e 
UNI EN 13242, UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1: 

1° Sistemazione Strade esistenti attraverso le seguenti opere : 

a) Movimenti di materie per livellamento carreggiata, secondo la sagoma, l'andamento planimetrico ed altimetrico 
esistenti; 

b) Regimentazione delle acque con formazione di tratti di cunette in terra e tratti con canalette di raccolta in cls 
prefabbricato, di tombini ed attraversamenti in piano ; 

 
2° Sistemazioni aree attrezzate, arredo urbano e segnaletica attraverso : 

a)  pulizia  decespugliamenti aree, apertura di sentiero;   
b)  dotazione di parcheggi; 
c) Recinzione con staccionate in legno e tratti di recinzione metallica con paletti in legno; 

c) Segnaletica e cartellonistica in legno e metallo; 
d) Posa in opera di tavoli e panchine,  barbecure, giochi per bimbi ; 
e) Realizzazione di percorso fitness; 
f) Cartellonistica turistica nell'abitato; 

 
3°  Lavori edili : "Realizzazione di struttura in legno lamellare per servizi igienici e punto di ristoro ed 
informazione nell’area attrezzata “F”: 
a)  Opere edili per formazione scavi, fondazione, pavimentazioni e rivestimenti, tramezzature in cartongesso, e 
tinteggiatura; 
b) Posa in opera di struttura in legno lamellare per box, compreso manto di copertura, opere da lattoniere ed infissi in 
legno; 
c) Impianti tecnologici quali : impianto elettrico interno ed esterno; impianto idrico-sanitario; formazione di condotta di 
scarico acque reflue con fossa Imhoff e condotta disperdente e drenante; 

d) Sistemazione area esterna box;  
 
4 ° Lavori di adduzione rete idrica (collegamento punto 2 – area “F”);  
 
Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture sono quelle previste nei paragrafi che seguono, salvo che non 

sia altrimenti indicato nei disegni di progetto allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 
 
 
 
 

 

° 01 OPERE STRADALI 

° 02 STRUTTURE IN LEGNO 
 

° 03 ARREDO URBANO E VERDE 

Elenco dei Corpi d'Opera: 
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Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare e 
pedonale. 

 

 

 

° 01.01 Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate 

OPERE STRADALI 

Corpo d'Opera: 01 

Unità Tecnologiche: 



Manuale d'Uso 

Pagina 5 

 

 

 
 

 

 
 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 

pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 

- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 

margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 

Le opere di regiemtazione delle acque sono parti integranti/complementari ed indispensabili per le strade. Tra gli elementi principali 
del tracciato in quastione si individuano i pozzetti in cls, le canalette in c.a.v., le palizzate vive. 

 

Le staccionate sono opere complementari alle strade di montagna e percorsi nel verde. 

 
 

° 01.01.01 Carreggiata 
 

° 01.01.02 Canalette 

° 01.01.03 Cigli o arginelli 
 

° 01.01.04 Cunette 

° 01.01.05 Stalli di sosta 
 

° 01.01.06 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 

° 01.01.07 Muratura in pietra 
 

° 01.01.08 Staccionate 

° 01.01.09 Pozzetti e caditoie 
 

° 01.01.10 Palizzata viva 

Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate 

Unità Tecnologica: 01.01 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 

stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 

delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

 

01.01.01.A01 Buche 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.01.01.A02 Cedimenti 

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

 

01.01.01.A03 Sollevamento 

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

 

1.1.1. A04 Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

 

 

 
 

 

Opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 

talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei piazzali di 
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 

Carreggiata 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Canalette 

Unità Tecnologica: 01.01  
Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 
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 Modalità di uso corretto:  
Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va curata la 

costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia 
delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di 
canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad 
impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza. 

 

 

1.1.2. A01 Difetti di pendenza 

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 

01.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

 

01.01.02.A03 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

1.1.2. A04 Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

 

 
 

 

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di strada. 

 

 

1.1.3. A01 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 

 

1.1.3. A02 Riduzione altezza 

Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Cigli o arginelli 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Cunette  
 

 

 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 

trasversalmente all'andamento della strada. 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

 

 

1.1.4. A01 Difetti di pendenza 

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 

01.01.04.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

 

01.01.04.A03 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

1.1.4. A04 Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

 

 
 

 

Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Gli stalli di sosta vanno delimitati con la segnaletica orizzontale. Essi devono essere liberi da qualsiasi ostacolo che possa rendere 
difficoltose le manovre degli autoveicoli. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali 

buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti 
mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di 
eventuali ostacoli. 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Stalli di sosta 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Unità Tecnologica: 01.01  
Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 
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1.1.5. A01 Buche 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.01.05.A02 Deposito 

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

 

01.01.05.A03 Presenza di ostacoli 

Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

 

01.01.05.A04 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta. 

 

1.1.5. A05 Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 
 

 

 
 

 

Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata 
resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani 
e inerenti a centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del 
tipo d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
La tecnica di posa avviene previa disposizione di adeguati sottofondi (ghiaia, acciottolato con granulometria da 0 a 35 mm), in 

considerazione dell'intensità di traffico previsto. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso 
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle 

caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale 
tecnico con esperienza. 

 

 

1.1.6. A01 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 

01.01.06.A02 Deposito superficiale 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 

Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 

01.01.06.A03 Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

1.1.6. A04 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

 

 

 
 

 

Una muratura composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera con strati pressoché regolari. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali 

anomalie. 

 

 

1.1.7. A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 

01.01.07.A02 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

 

01.01.07.A03 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

01.01.07.A04 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 

01.01.07.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

01.01.07.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

Muratura in pietra 

Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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dalla loro sede. 

 

01.01.07.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

01.01.07.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 

01.01.07.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 

01.01.07.A10 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

01.01.07.A11 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 

01.01.07.A12 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.01.07.A13 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 

01.01.07.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.01.07.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

01.01.07.A16 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 
 

 

 01.01.07.C01 Controllo giunti  

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) 

Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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1.1.7. C02 Controllo superfici 
 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità. 

 

 

 
 

 

Si tratta di elementi generalmente realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e 
di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su 
montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed 

eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di 
ingegneria naturalistica. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità. Sostituire eventuali parti ammalorate o mancanti con altre di 

analoga essenza. 

 

 

1.1.8. A01 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

 

01.01.08.A02 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

 

1.1.8. A03 Perdita della stabilità 

Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo. 

 

 

 
 

Staccionate 

Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Pozzetti e caditoie 

Unità Tecnologica: 01.01  
Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 
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I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque 

reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. 
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o 
meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori 
e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
- prova di tenuta all'acqua; 

- prova di tenuta all'aria; 
- prova di infiltrazione; 
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- tenuta agli odori. 

Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, 

la classificazione in base al carico. 

 

 

1.1.9. A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 

01.01.09.A02 Difetti dei chiusini 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

 

01.01.09.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 

01.01.09.A04 Intasamento 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

 

1.1.9. A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

 

 

 
 

 

La palizzata viva viene utilizzata per realizzare un'opera di difesa stabilizzante di alvei e/o sponde mediante la sistemazione a 
gradinata di impluvi con solchi con profilo a V profondi e ripidi. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Palizzata viva 

Unità Tecnologica: 01.01  
Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 
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Incuneando nel terreno pali vivi di almeno 5 cm di diametro per 1/3 della loro lunghezza, acuminati verso il basso e tagliati diritti in 

alto, secondo il verso di crescita, si ottiene una gradinata di impluvi con solchi a V profondi e ripidi. È preferibile realizzare la 
palizzata viva in terreni soffici e a granulometria fine (limo, argilla, sabbia). Occorre, poi, legare i pali vivi con fil di ferro a un 
tronco trasversale ben ammorsato nelle pareti laterali del fosso. 

 

 

1.1.10. A01 Deformazioni 

Deformazioni della struttura per cui si verificano difetti di tenuta dei pali. 

 

01.01.10.A02 Eccessiva vegetazione 

Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce lo sviluppo delle talee. 

 

01.01.10.A03 Infradiciamento 

Infradiciamento dei pali che sostengono la palizzata. 

 

01.01.10.A04 Scalzamento 

Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle palizzate. 

 

01.01.10.A05 Sottoerosione 

Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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° 02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura 

° 02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua 
 

STRUTTURE IN LEGNO 

Corpo d'Opera: 02 

Unità Tecnologiche: 
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° 02.01.01 Platea in c.a. 
 

° 02.01.02 Pilastri in legno lamellare 

° 02.01.03 Capriate in lamellare incollato 
 

° 02.01.04 Travi in legno lamellare 

° 02.01.05 Manto di copertura (embrici) 
 

° 02.01.06 Canali di gronda e pluviali in rame 

° 02.01.07 Supporti per canali di gronda 
 

° 02.01.08 Serramenti in legno e pareti perimetrali 

° 02.01.09 Pavimentazioni interne 
 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura 

Unità Tecnologica: 02.01 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così 

da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea 
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone 
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla 
soletta. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto 

e/o cedimenti strutturali. 

 

 

02.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

 

02.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

02.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

 

02.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 

02.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

 

02.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

 

02.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 

02.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Platea in c.a. 

Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



Manuale d'Uso 

Pagina 20 

 

 

 
 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

 

02.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

02.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

2.1.1. A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

 

 

 
 

 

I pilastri in legno lamellare sono elementi strutturali verticali portanti che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. 
Ogni elemento strutturale, in legno massiccio o in materiali derivati dal legno, prevalentemente compresso, inflesso, teso o 
sottoposto a combinazioni dei precedenti stati di sollecitazione, può essere caratterizzato da un’unica sezione o da una sezione 

composta da più elementi, incollati o assemblati meccanicamente. 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è ammesso adottare per le 

unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a materiali diversi tramite 
connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto dell’effettivo comportamento 
dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed eventualmente per via sperimentale. In ogni caso 
le sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente 
pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima 
della sua messa in opera. Prima di essere utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di 

umidità appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita. 

 

 

2.1.2. A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

02.01.02.A02 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.02.A03 Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

Pilastri in legno lamellare 

Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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02.01.02.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 

02.01.02.A05 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

02.01.02.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

 

02.01.02.A07 Delaminazione 

Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

 

02.01.02.A08 Fessurazioni 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

02.01.02.A09 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

02.01.02.A10 Marcescenza 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

2.1.2. A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

 

 
 

 

Le capriate sono elementi architettonici, tipicamente lignei, formati da una travatura reticolare piana posta in verticale ed usate 

come elemento base di una copertura a falde inclinate. Le capriate hanno il vantaggio, rispetto a una semplice travatura triangolare, 
di annullare le spinte orizzontali grazie alla loro struttura intelaiata: rientrano quindi tipicamente tra le strutture non spingenti 
dell'architettura. Esse trovano applicazione per luci notevoli, per le realizzazioni a telaio, come elementi per la copertura, per 
irrigidire  pareti, ecc.. 
Le capriate in legno lamellare incollate sono costituite da elementi di notevole sezione trasversale. 

L'uso delle lamelle consente di adeguare la qualità ed i requisiti delle lamelle ai livelli di sollecitazione. In pratica le lamelle con 

classe di resistenza maggiore vengono poste nelle zone più sollecitate, mentre quelle di qualità minore sono poste nelle zone meno 
sollecitate. In tal modo si ottiene una economia nell'utilizzo del materiale. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è ammesso adottare per le 

unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a materiali diversi tramite 
connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto dell’effettivo comportamento 
dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed eventualmente Prima di essere utilizzato nella 

Capriate in lamellare incollato 

Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di umidità appropriato alle condizioni climatiche di esercizio 
della struttura finita per via sperimentale. In ogni caso le sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere confrontate 

con quelle specificate dalla normativa vigente pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve 
essere classificato secondo la resistenza, prima della sua messa in opera. 

 

 

2.1.3. A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

02.01.03.A02 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.03.A03 Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.03.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 

02.01.03.A05 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

02.01.03.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

 

02.01.03.A07 Delaminazione 

Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

 

02.01.03.A08 Fessurazioni 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

02.01.03.A09 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

02.01.03.A10 Marcescenza 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

2.1.3. A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Travi in legno lamellare 

Unità Tecnologica: 02.01 
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Le travi in legno lamellare sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il 
peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio 
asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo 
da  assicurare il contesto circostante. 

Le travi rettiline in lamellare ed a sezione costante sono tra gli elementi strutturali più impiegati in edilizia. Esse sono maggiormente 
utilizzate nelle coperture e nei solai e/o come correnti nelle pareti. Le loro dimensioni variano in funzione di esigenze progettuali. 
L'accostamento e la direzione delle lamelle ne differenzia le caratteristiche in fase di realizzazione. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le verifiche dell’elemento composto dovranno tener conto degli scorrimenti nelle unioni. A tale scopo è ammesso adottare per le 

unioni un legame lineare tra sforzo e scorrimento. Nel caso di utilizzo del legno accoppiato anche a materiali diversi tramite 
connessioni o incollaggi, la verifica complessiva dell’elemento composto dovrà tenere conto dell’effettivo comportamento 
dell’unione, definito con riferimento a normativa tecnica di comprovata validità ed eventualmente per via sperimentale. In ogni caso 
le sollecitazioni nei singoli elementi componenti dovranno essere confrontate con quelle specificate dalla normativa vigente 
pertinente per ciascun singolo materiale. Tutto il legno per impieghi strutturali deve essere classificato secondo la resistenza, prima 
della sua messa in opera. Prima di essere utilizzato nella costruzione, si raccomanda che il legno sia essiccato fino al valore di 

umidità appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita. 

 

 

2.1.4. A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

02.01.04.A02 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.04.A03 Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.04.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 

02.01.04.A05 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

02.01.04.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

 

02.01.04.A07 Delaminazione 

Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

 

02.01.04.A08 Fessurazioni 

Formazione di interruzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

02.01.04.A09 Lesione 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 
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Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

02.01.04.A10 Marcescenza 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

2.1.4. A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

 

 
 

 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano 
di posa che nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali 

di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo 
di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

 

 

2.1.5. A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 

02.01.05.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

02.01.05.A03 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

 

02.01.05.A04 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

 

02.01.05.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana. 

 

02.01.05.A06 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

Manto di copertura (embrici) 

Elemento Manutenibile: 02.01.05 

Unità Tecnologica: 02.01 
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02.01.05.A07 Dislocazione di elementi 

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

 

02.01.05.A08 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

 

02.01.05.A09 Efflorescenze 

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

 

02.01.05.A10 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

 

02.01.05.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

 

02.01.05.A12 Imbibizione 

Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 

 

02.01.05.A13 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 

 

02.01.05.A14 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 

02.01.05.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

 

02.01.05.A16 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

 

2.1.5. A17 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

 
 

 

 02.01.05.C01 Controllo manto di copertura  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al vento; 6) Ventilazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) 
Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Imbibizione; 13) Mancanza 
elementi; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rottura. 

 

 

 
 

 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. 

Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. 
Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi 
completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, 
ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve 

essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del 
tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona 

del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno 
al pluviale una sezione con profondità di 1-2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di 
scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere 
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è 
opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 

compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. Controllo della regolare disposizione 
degli elementi dopo il verificarsi di eventi meteorici straordinari. 

 

 

2.1.6. A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 

02.01.06.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

02.01.06.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

 

02.01.06.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

 

02.01.06.A05 Distacco 

Canali di gronda e pluviali in rame 

Elemento Manutenibile: 02.01.06 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

 

02.01.06.A06 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

 

2.1.6. A07 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

 

 

 
 

 

I supporti hanno il compito di garantire stabilità dei canali di gronda e possono essere realizzati in diversi materiali quali: acciaio 

dolce, lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo, lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio, lamiera di 
acciaio con rivestimento di alluminio, zinco, acciaio inossidabile, rame, alluminio o lega di alluminio conformemente e cloruro di 
polivinile non plastificato (PVC-U). 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I supporti per gronda sono divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione. I supporti per gronda della 

classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni più favorevoli. L'utente deve provvedere 
alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad inizio stagione. 

 

 

2.1.7. A01 Corrosione 

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

 

02.01.07.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

02.01.07.A03 Difetti di montaggio 

Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

 

02.01.07.A04 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio degli elementi di supporto dei canali. 

 

2.1.7. A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

 

 

Supporti per canali di gronda 

Elemento Manutenibile: 02.01.07 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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Serramenti in legno e pareti perimetrali  
 

 

 

I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, 

piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 
Le pareti perimetrali sono realizzate di listoni in massello di abete nordico spess. mm. 58, con sistema ad incastro. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi e delle pareti, in particolare al rinnovo degli strati protettivi con 

prodotti idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni 
più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

 

 

2.1.8. A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

02.01.08.A02 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 

tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 

 

02.01.08.A03 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.08.A04 Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.08.A05 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 

02.01.08.A06 Condensa superficiale 

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

 

02.01.08.A07 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

02.01.08.A08 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



Manuale d'Uso 

Pagina 29 

 

 

 
 

02.01.08.A09 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

 

02.01.08.A10 Degrado dei sigillanti 

Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

 

02.01.08.A11 Degrado delle guarnizioni 

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

 

02.01.08.A12 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 

02.01.08.A13 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 

02.01.08.A14 Fessurazioni 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

02.01.08.A15 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 

02.01.08.A16 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

02.01.08.A17 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 

02.01.08.A18 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

02.01.08.A19 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

02.01.08.A20 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 

02.01.08.A21 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 

02.01.08.A22 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 

02.01.08.A23 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 
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02.01.08.A24 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 

02.01.08.A25 Perdita trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 

02.01.08.A26 Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

 

02.01.08.A27 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 

02.01.08.A28 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

 
 

 

 02.01.08.C01 Controllo deterioramento legno  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza 

di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 
all'acqua; 5) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Attacco biologico; 3) Attacco da insetti xilofagi; 4) Bolla; 5) Deformazione; 
6) Infracidamento; 7) Scagliatura, screpolatura; 8) Scollaggi della pellicola. 

 

 02.01.08.C02 Controllo generale  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito 
superficiale; 7) Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 

 02.01.08.C04 Controllo guide di scorrimento  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

 

 02.01.08.C05 Controllo maniglia  

Cadenza:  ogni 12 mesi 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

 

 02.01.08.C06 Controllo organi di movimentazione  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 
manovra. 

 

 02.01.08.C07 Controllo persiane  

Cadenza: ogni 6 anni 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 

biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 
all'acqua; 5) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infracidamento; 3) Scagliatura, screpolatura; 4) Scollaggi della pellicola. 

 

 02.01.08.C08 Controllo serrature  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

 

 02.01.08.C11 Controllo vetri  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico; 2) Permeabilità all'aria; 3) Pulibilità; 4) Resistenza agli urti; 5) Resistenza al 

vento ; 6) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita 
trasparenza. 

 

 

 

02.01.08.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 

Cadenza:  ogni 6 anni 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
 

02.01.08.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza:  ogni 6 mesi 
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Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
 

02.01.08.I03 Pulizia guarnizioni di tenuta 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 
 

02.01.08.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
 

02.01.08.I05 Pulizia telai fissi 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 

telaio fisso con detergenti non aggressivi. 
 

02.01.08.I06 Pulizia telai mobili 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 
 

02.01.08.I07 Pulizia telai persiane 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 
 

02.01.08.I08 Pulizia vetri 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 

2.1.8. I09 Registrazione maniglia 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 

 

 
 

 

Per le pavimentazioni interne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade 
oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di 
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in 

funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo (lucidati in opera o prelucidati), i graniti, i 
travertini, le pietre, i marmi-cemento, le marmette e marmettoni, i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed 
avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  

Pavimentazioni interne 

Elemento Manutenibile: 02.01.09 

Unità Tecnologica: 02.01  
Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 



Pagina 33 

Manuale d'Uso 
 

 

 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

 

2.1.9. A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

 

02.01.09.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 

02.01.09.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

 

02.01.09.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

02.01.09.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 

02.01.09.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 

02.01.09.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

 

02.01.09.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 

02.01.09.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

02.01.09.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

 

02.01.09.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

 

02.01.09.A12 Sgretolamento 

disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

 

02.01.09.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

 
 

 

 02.01.09.C01 Controllo generale delle parti a vista  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema 

edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 

erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle 
macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 

l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

 
 

° 02.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

° 02.02.02 Cassette di scarico a zaino 

° 02.02.03 Tubazioni multistrato 
 

° 02.02.04 Bidet 

° 02.02.05 Lavamani sospesi 
 

° 02.02.06 Piatto doccia 

° 02.02.07 Vasi igienici a sedile 
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Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse 

agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei 
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di 
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 

- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; 

inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il 
locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, 

con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso 
sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; infine sarà dotato di sedile coprivaso 
(realizzato in materiale a bassa conduttività termica); 
- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati di idonea rubinetteria, sifone e 
tubazione di scarico acque; 
- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio frontale 

libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo 
sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 
cm; 
- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la 
pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata 
aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio 

libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare qualsiasi 
ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà 
impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le 
pareti perimetrali. La vasca da bagno dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 
5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 

- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare 
qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà 
impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le 
pareti perimetrali. La vasca idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi 
laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere 

all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
- il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere 
all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso; 
- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete verificando prima 
l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da assicurare gli spazi di 
manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo 

anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato o accostato a parete; 
- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a cui è 
addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima del 
montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e 
verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una posizione tale da consentire 
l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare gli spazi 

di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal 
bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80 cm; 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 

Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Unità Tecnologica: 02.02 
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- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e 
tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione dei carichi sospesi e 
sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 
- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso per le operazioni di pulizia e 
manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata. 

 

 

02.02.01.A01 Cedimenti 

Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

 

02.02.01.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.01.A03 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 

 

02.02.01.A05 Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 

02.02.01.A06 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

02.02.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

2.2.1. A08 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

 

 

 
 

 

Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 

sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 
assorbimento dell'acqua; 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Evitare manovre false e violente per evitare danneggiamenti. Non forzare o tentare di ruotare in senso inverso i dispositivi di 

comando quali rubinetti e/o valvole. Controllare lo stato della tenuta dei flessibili e verificare l'integrità delle parti a vista. 

 

 

2.2.2. A01 Anomalie del galleggiante 

Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua. 

 

02.02.02.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.02.A03 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.02.A04 Difetti dei comandi 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando delle cassette dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, 

calcare, ecc.). 

 

02.02.02.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

2.2.2. A06 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento delle cassette con conseguenti mancanze. 

 

 

 
 

 

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti 
la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere 

di: 
- polietilene PE; 
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 
- polipropilene PP; 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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- polibutilene PB. 

Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi 
con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

 

 

2.2.3. A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 

02.02.03.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

02.02.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 

02.02.03.A04 Distacchi 

Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

 

2.2.3. A05 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

 

 

 
 

 

Comunemente è realizzato nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 

sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità 
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
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Il bidet va installato nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare sarà fissato al pavimento in modo tale da 
essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal 

lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 

 

 

2.2.4. A01 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.04.A02 Difetti alla rubinetteria 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei bidet dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, 
ecc.). 

 

02.02.04.A03 Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 

02.02.04.A04 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

2.2.4. A05 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento dei bidet con conseguenti mancanze. 

 

 

 
 

 

Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 

silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 

conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità 
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 

- i lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno spazio frontale 

libero da ostacoli di almeno 55 cm; 
- nel caso il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie sarà posizionato con il bordo superiore a non più 
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di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

 

 

2.2.5. A01 Cedimenti 

Cedimenti delle strutture di sostegno dei lavamani sospesi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

 

02.02.05.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 

di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.05.A03 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.05.A04 Difetti alla rubinetteria 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei lavamani dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, 
calcare, ecc.). 

 

02.02.05.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

2.2.5. A06 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento dei lavamani con conseguenti mancanze. 

 

 

 
 

 

I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case 

costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme, 
soprattutto circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengono 
posizionati ad angolo ma possono essere anche incassati. II lato di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Il 
piatto doccia, così come le vasche, si differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti; 
infatti a causa delle diverse condizioni di installazione vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si 

deve basare su tolleranze al rustico con una distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete grezza. 
Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità 
di installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per ottenere un effetto estetico più gradevole il 
piatto doccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme 
rettangolari con misure speciali (75 cm x 90 cm). Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 

sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
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monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 

metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità 
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I piatti doccia vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare: 

- non si verifichi nessun ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno; 

- sia facile ed agevole effettuare la pulizia di tutte le parti e prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una 
guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali; 
- ill lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero da qualsiasi ostacolo fisso di almeno 55 cm. 

 

 

2.2.6. A01 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio del colore e dalla 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.06.A02 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.06.A03 Difetti alla rubinetteria 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 

 

02.02.06.A04 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito (polvere, calcare, ecc.) che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

02.02.06.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

2.2.6. A06 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 

 

 

 
 

 

I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna, 

misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se 
dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del 
vano non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 02.02.07 

Vasi igienici a sedile 

Unità Tecnologica: 02.02  
Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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particolari dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il 
bidet e quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile 

installare il bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di 
resina metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 

silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 

conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità 
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 

- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; 

inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; 
- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di 
almeno 180 cm x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm 
dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; 
- il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; 
- il vaso sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica). 

 

 

2.2.7. A01 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio del colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.07.A02 Difetti degli ancoraggi 

Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

 

02.02.07.A03 Difetti dei flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.07.A04 Ostruzioni 

Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa un riflusso dei fluidi. 

 

02.02.07.A05 Rottura del sedile 

Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi. 

 

02.02.07.A06 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con il sistema 
edilizio stesso 

 

 

 

° 03.01 Aree a verde 

° 03.02 Arredo urbano 
 

° 03.03 Giochi per bambini 

ARREDO URBANO E VERDE 

Corpo d'Opera: 03 

Unità Tecnologiche: 
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Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 

distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento. 

 
 

° 03.01.01 Ghiaia e pietrisco 
 

° 03.01.02 Staccionate 

° 03.01.03 Terra di coltivo 
 

° 03.01.04 Laghetto artificiale 

Aree a verde 

Unità Tecnologica: 03.01 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato 
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Provvedere alla corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso nonché al riempimento di zone sprovviste. 
Particolare attenzione va posta nella messa in opera in zone adiacenti a tombini o griglie in uso. 

 

 

03.01.01.A01 Granulometria irregolare 

Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard. 

 

3.1.1. A02 Mancanza 

Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione. 

 

 

 
 

 

Si tratta di elementi generalmente realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e 
di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su 
montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed 

eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di 
ingegneria naturalistica. 

 

 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità. Sostituire eventuali parti ammalorate o mancanti con altre di 

analoga essenza. 

 

Ghiaia e pietrisco 

Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Unità Tecnologica: 03.01 

Aree a verde 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Staccionate 

Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Unità Tecnologica: 03.01 

Aree a verde 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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3.1.2. A01 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

 

03.01.02.A02 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

 

3.1.2. A03 Perdita della stabilità 

Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo. 

 

 

 
 

 

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i 
seguenti parametri: 
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 

- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 

- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Provvedere all'utilizzo di terra di coltivo secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale qualificato 
(agronomi, botanici). 

 

 

3.1.3. A01 Presenza di ciottoli e sassi 

Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo. 

 

3.1.3. A02 Presenza di radici ed erbe 

Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo. 

 

 

 
 

Terra di coltivo 

Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Unità Tecnologica: 03.01 

Aree a verde 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Laghetto artificiale 

Unità Tecnologica: 03.01  
Aree a verde 
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E' stata prevista la realizzazione di un laghetto artificiale di forma irregolare con superficie di mq. 110 circa. Il relativo pacchetto 

strutturale è costituito da più strati cosi realizzabili: sottofondo in sabbia spess. cm. 20, strato separatore con funzione anti 

punzonante, telo in PVC impermeabile ed infine massi ciclopici posati sui bordi per semplice accostamento. 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
GRANDE MANUTENZIONE 3/5 ANNI: 

Laghi con presenza di pesci 
- abbassare il livello dell'acqua di 2/3; 
- togliere i pesci e metterli in una vasca separata; 

- togliere una parte del fango dal fondo dello stagno facendo in modo di lasciarne una parte in modo che i microrganismi colonizzino 

nuovamente lo stagno; 
- nuovo riempimento. 

 

MANUTENZIONE ANNUALE: 

Laghi con presenza di pesci 

- togliere le foglie e il materiale vegetale prima dell’inverno per evitare la fermentazione e la 

conseguente moria di pesci. Meglio se viene applicata una rete prima che le foglie cadano; 
- a fine inverno pulizia del materiale vegetale secco ed asportazione dello stesso; 
- riempire lo stagno nei periodi secchi e controllare la proliferazione delle alghe. 

 

 

3.1.4. A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

 

03.01.04.A02 Degrado del sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 

03.01.04.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 

03.01.04.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

03.01.04.A05 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

 

03.01.04.A06 Incrostazioni 

Formazione di incrostazioni calcaree ed altri depositi a causa dell'azione dell'acqua. 

 

03.01.04.A07 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

03.01.04.A08 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

 

03.01.04.A09 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il pacchetto fondale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.01.04.A10 Degrado chimico - fisico 

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 

 

03.01.04.A11 Sedimentazione 

Accumulo di depositi di fango sul fondo dell'invaso che può causare l’intasamento. 

 
 

 

 03.01.04.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti 

confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro 
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio. 

 
 

° 03.02.01 Cestini portarifiuti in lamiera zincata 
 

° 03.02.02 Paline Informative 

° 03.02.03 Panchine fisse 
 

° 03.02.04 Tavolo in legno 

Arredo urbano 

Unità Tecnologica: 03.02 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali 
diversi. Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere 

fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di 
acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di 
plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e rimozione di eventuali 

depositi lungo le superfici. 

 

 

03.02.01.A01 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

 

3.2.1. A02 Instabilità ancoraggi 

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

 

 

 
 

 

Le Paline Informative sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (segnalare fermate d'autobus, pubblicità, informazioni 

cittadine, pubblicità, ecc.). In genere sono costituite da pali a sezione circolare o quadrata in acciaio zincato a caldo con base ed 
elementi decorativi in fusione di ghisa che vanno a sostenere i pannelli informativi. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I messaggi contenuti nelle tabelle non devono generare confusione o interferenze con la segnaletica stradale. Circa la limitazione ed 

il loro uso attenersi ai regolamenti comunali. Verificare la stabilità degli ancoraggi al suolo. 

 

 

3.2.2. A01 Alterazione Cromatica 

Cestini portarifiuti in lamiera zincata 

Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Unità Tecnologica: 03.02 

Arredo urbano 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Paline Informative 

Elemento Manutenibile: 03.02.02 

Unità Tecnologica: 03.02 

Arredo urbano 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



Manuale d'Uso 

Pagina 52 

 

 

 
 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

 

03.02.02.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

03.02.02.A03 Instabilità dei supporti 

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno. 

 

03.02.02.A04 Mancanza 

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

 

3.2.2. A05 Usura 

Perdita di consistenza del materiale (pellicola, parti del cartello informativo, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici 
disgreganti. 

 

 

 
 

 

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in 
modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. 

Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo 
(acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza. Esse dovranno 

essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili dovranno consentire il facile 
deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare incompatibilità chimico-fisica. Dovranno 
inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi 
ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse 
dovranno essere accessibili e non da intralcio a persone portatori di handicap. 

 

 

3.2.3. A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

 

03.02.03.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

03.02.03.A03 Deposito superficiale 

Panchine fisse 

Elemento Manutenibile: 03.02.03 

Unità Tecnologica: 03.02 

Arredo urbano 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

 

3.2.3. A04 Instabilità degli ancoraggi 

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

 

 

 
 

 

Si tratta di elementi in legno disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, 
il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati materiali 
diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, ghisa, ecc.) mentre i piani di 
appoggio sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
I tavoli dovranno essere progettati, realizzati e installati tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza. Essi dovranno essere 
privi di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili dovranno consentire il facile deflusso 
di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare incompatibilità chimico-fisica. Dovranno inoltre 

assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi 
ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Essi 
dovranno essere accessibili e non da intralcio a persone portatori di handicap. 

 

 

3.2.4. A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

 

03.02.04.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 

03.02.04.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

 

03.02.04.A04 Instabilità degli ancoraggi 

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

Tavolo in legno 

Elemento Manutenibile: 03.02.04 

Unità Tecnologica: 03.02 

Arredo urbano 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi in modo individuale o in gruppi, 

accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico 
ed alle molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si 
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i 
materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono 
essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano 
facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e protette dal traffico 

veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature 
facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi. 

 
 

° 03.03.01 Altalene 
 

° 03.03.02 Dondoli a bilico 

° 03.03.03 Giochi a molla 
 

° 03.03.04 Scivoli 

Giochi per bambini 

Unità Tecnologica: 03.03 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 



Manuale d'Uso 

Pagina 55 

 

 

 
 

 

 
 
 

 

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in: 

- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di 

sospensione); 
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di 
sospensione); 
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione). 

Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi 
rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture 

sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in 
particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc.. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le altalene vanno separate per fascia di età. Evitare di utilizzare negli stessi comparti sedili destinati a bambini piccoli e grandi. Le 

altalene aventi più di due sedili dovranno essere separate in comparti da elementi costruttivi facendo in modo che non si abbiano più 
di due sedili a comparto. I mezzi di sospensione non dovranno essere completamente rigidi. In particolare gli anelli delle catene 
devono essere dimensionati in modo da evitare l'inserimento, tra questi e le parti di collegamento, delle dita da parte dei bambini. 
Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le 
istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, per le procedure di controlli, al rispetto dell'area minima 

di sicurezza, al n. max di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti 
di ricambio, alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette 
del fabbricante e/o dal fornitore. 

 

 

03.03.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi 

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

 

03.03.01.A02 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

03.03.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa 

Assenza di segnaletica ludica informativa. 

 

03.03.01.A04 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

03.03.01.A05 Depositi e sporcizia 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

Altalene 

Elemento Manutenibile: 03.03.01 

Unità Tecnologica: 03.03 

Giochi per bambini 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.03.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce 

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura. 

 

03.03.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza 

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

 

3.3.1. A08 Usura elementi di aggancio 

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 

 

 

 
 

 

I dondoli a bilico sono attrezzature costituite da corpi, sui quali sono disposti le sedute, collegati ad elementi di supporto a loro volta 
collegati ad ancoraggi al suolo. Sono generalmente costituiti da un barra (in legno, metallo) orizzontale posta su un vincolo centrale, 
ancorato al suolo e situato ad una altezza minima (di circa 55 cm) ed a questo agganciata su sistemi a molle e/o meccanismi che 

permettono i movimenti di inclinazione in alternanza delle estremità ove sono poste le sedute. I dondoli a bilico possono riassumersi 
in: 
- tipo 1: tipo assiale (con movimento verticale); 
- tipo 2: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale); 

- tipo 3: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale); 
- tipo 4: a bilico oscillante (con movimento orizzontale in avanti e indietro). 

Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini e di gruppo, nonché di: migliorare la prensilità, stare in 

equilibrio, dondolare, ecc.. 
 
 

 Modalità di uso corretto:  
Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute - barra orizzontale. Controllare l'ancoraggio a terra del vincolo 

centrale. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per l' ancoraggio a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le 
istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima 
di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di 
pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno 
riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore. 

 

 

3.3.2. A01 Allentamento di bulloni e fissaggi 

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

 

03.03.02.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa 

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione. 

 

03.03.02.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

Dondoli a bilico 

Elemento Manutenibile: 03.03.02 

Unità Tecnologica: 03.03 

Giochi per bambini 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.03.02.A04 Irregolarità delle superfici lisce 

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura. 

 

03.03.02.A05 Depositi e sporcizia 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 

03.03.02.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza 

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

 

3.3.2. A07 Usura elementi di aggancio 

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 

 

 

 
 

 

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe, 

ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate 
su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo. 

 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante l'installazione 

dell'ancoraggio al suolo. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta 
manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età 

indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la 
conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore. 

 

 

3.3.3. A01 Allentamento di bulloni e fissaggi 

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

 

03.03.03.A02 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

03.03.03.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa 

Assenza di segnaletica ludica informativa. 

 

03.03.03.A04 Corrosione 

Giochi a molla 

Elemento Manutenibile: 03.03.03 

Unità Tecnologica: 03.03 

Giochi per bambini 
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Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

03.03.03.A05 Depositi e sporcizia 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 

03.03.03.A06 Irregolarità delle superfici lisce 

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura. 

 

03.03.03.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza 

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

 

3.3.3. A08 Usura elementi di aggancio 

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 

 

 

 
 

 

Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo 
percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi 

o elicoidali e scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in 
materiale plastico, o legno lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati 
con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività 
motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc.. 

 
 

 Modalità di uso corretto:  
Le strutture degli scivoli dovranno essere realizzate in modo da evitare eventuali intrappolamenti degli indumenti. Controllare le 

superfici di scivolo e la inesistenza di sporgenze lungo i bordi delle piste. Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi al 
suolo delle strutture dei telai. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del 
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei 

controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e 
psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i 
rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore. 

 

 

3.3.4. A01 Allentamento di bulloni e fissaggi 

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

 

03.03.04.A02 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

Scivoli 

Elemento Manutenibile: 03.03.04 

Unità Tecnologica: 03.03 

Giochi per bambini 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.03.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa 

Assenza di segnaletica ludica informativa. 

 

03.03.04.A04 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

03.03.04.A05 Depositi e sporcizia 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 

03.03.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce 

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura. 

 

03.03.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza 

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

 

03.03.04.A08 Usura elementi di aggancio 

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 
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Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare e 
pedonale. 

 

 

 

° 01.01 Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate 

OPERE STRADALI 

Corpo d'Opera: 01 

Unità Tecnologiche: 
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Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 

pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 

- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 

margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 

Le opere di regiemtazione delle acque sono parti integranti/complementari ed indispensabili per le strade. Tra gli elementi principali 
del tracciato in quastione si individuano i pozzetti in cls, le canalette in c.a.v., le palizzate vive. 

 

Le staccionate sono opere complementari alle strade di montagna e percorsi nel verde. 

 
 

 

01.01.R01 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile 
e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 

soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 

- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60. 

Livello minimo della prestazione: 

Caratteristiche geometriche delle strade: 

 

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i 
lati della carreggiata; 
- Striscia di delimitazione verso la banchina: deve avere larghezza pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a 
0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione tra una 
corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di 

tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 

- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 

larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; 

Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate 

Unità Tecnologica: 01.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle 

strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
 

- Strade primarie 

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 
Larghezza corsie: 3,50 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 
Larghezza banchine: - 
Larghezza minima marciapiedi: - 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 

- Strade di scorrimento 

Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 

Larghezza corsie: 3,25 m 
N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 
Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 

- Strade locali 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

 
01.01.R02 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 

ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 

colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

01.01.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 

prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di 
pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 

01.01.R04 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve 

di insetto, muffe, radici, microrganismi in genere, ecc.. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici e resistere all'attacco di eventuali roditori consentendo un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 

01.01.R05 Tenuta all'acqua 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti 

interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
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riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

01.01.R06 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso 
delle aperture. 

Prestazioni: 

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 
12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

1.1. R07 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 

possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 

conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel 
tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, 

carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di 
strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si rimanda 

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 

 

 

° 01.01.01 Carreggiata 
 

° 01.01.02 Canalette 

°  01.01.03 Cigli o arginelli 
 

° 01.01.04 Cunette 

°  01.01.05 Stalli di sosta 
 

° 01.01.06 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 

°  01.01.07 Muratura in pietra 
 

° 01.01.08 Staccionate 

°  01.01.09 Pozzetti e caditoie 
 

° 01.01.10 Palizzata viva 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale). 

 
 

 

1.1.1. R01 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 

Prestazioni: 

La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione: 

Dimensioni minime: 

- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; 
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

 

 

 

 

01.01.01.A01 Buche 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.01.01.A02 Cedimenti 

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

 

01.01.01.A03 Sollevamento 

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

 

01.01.01.A04 Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 
 

 
 

Carreggiata 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.01.C01 Controllo carreggiata 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 

pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la 
banchina. 

• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 
 

 

1.1.1. I01 Ripristino carreggiata 

Cadenza:  quando occorre 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

Opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei piazzali di 

parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 
 

 

1.1.2. A01 Difetti di pendenza 

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 

01.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

 

01.01.02.A03 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

01.01.02.A04 Rottura 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Canalette 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

 
 

 

01.01.02.C01 Controllo canalizzazioni 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 

(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

1.1.2. I01 Ripristino canalizzazioni 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 

depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo. 

 
 

 

1.1.3. R01 Conformità geometrica 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 

Prestazioni: 

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di ritenuta. 

Livello minimo della prestazione: 

L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Cigli o arginelli 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre: 

- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m; 
- per le strade di tipo E – F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m. 

 

 

 

 

01.01.03.A01 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 

 

01.01.03.A02 Riduzione altezza 

Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

 

 
 

 

01.01.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, 

detriti e di vegetazione in eccesso. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità geometrica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

1.1.3. I01 Sistemazione dei cigli 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 

strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche 

trasversalmente all'andamento della strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Cunette 

Unità Tecnologica: 01.01  
Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 
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1.1.4. A01 Difetti di pendenza 

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

 

01.01.04.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

 

01.01.04.A03 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 

01.01.04.A04 Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

 
 

 

01.01.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

1.1.4. I01 Ripristino 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 

Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Stalli di sosta 

Unità Tecnologica: 01.01  
Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 
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1.1.5. R01 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli. 

Prestazioni: 

E' opportuno che essi siano dimensionati in modo da consentire le manovre degli autoveicoli in sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 

Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale occupata: 

- sosta longitudinale: 2,00 m; 
- sosta inclinata a 45°: 4,80 m; 
- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m; 
- larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m); 
- lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m; 
- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m. 

Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti: 
- per la sosta longitudinale: 3,50 m; 
- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m. 

 

 

 

 

01.01.05.A01 Buche 

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

 

01.01.05.A02 Deposito 

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

 

01.01.05.A03 Presenza di ostacoli 

Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

 

01.01.05.A04 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta. 

 

01.01.05.A05 Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

 

 
 

 

01.01.05.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare 

l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le 
aree. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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• Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

1.1.5. I01 Ripristino 

Cadenza:  ogni mese 

Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 

depositi, ecc. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata 
resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani 
e inerenti a centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del 

tipo d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 
 
 

 

1.1.6. A01 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 

01.01.06.A02 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 

01.01.06.A03 Rottura 

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

01.01.06.A04 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 

Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.06.C01 Controllo pavimentazione 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Sollevamento e distacco dal supporto. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 
 

 

1.1.6. I01 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

Una muratura composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera con strati pressoché regolari. 

 
 

 

1.1.7. A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 

01.01.07.A02 Crosta 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

 

01.01.07.A03 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

01.01.07.A04 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Muratura in pietra 

Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.07.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

01.01.07.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

 

01.01.07.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

01.01.07.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 

01.01.07.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 

01.01.07.A10 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

01.01.07.A11 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 

01.01.07.A12 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

01.01.07.A13 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 

01.01.07.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

01.01.07.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

01.01.07.A16 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 

 
 

 

01.01.07.C01 Controllo giunti 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Controllo a vista 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 20 

 

 

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) 

Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

• Ditte specializzate: Muratore. 

 

01.01.07.C02 Controllo superfici 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità. 

• Ditte specializzate: Muratore. 

 

 

 
 

 

01.01.07.I01 Ripristino facciata 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 

• Ditte specializzate: Muratore. 
 

1.1.7. I02 Sostituzione elementi 

Cadenza:  ogni 50 anni 

Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi. 

• Ditte specializzate: Muratore. 

 

 

 

 
 

 

Si tratta di elementi generalmente realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e 
di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su 

montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed 
eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di 
ingegneria naturalistica. 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Staccionate 

Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Unità Tecnologica: 01.01  
Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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1.1.8. A01 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

 

01.01.08.A02 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

 

01.01.08.A03 Perdita della stabilità 

Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo. 

 

 
 

 

01.01.08.C01 Controllo Generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita della stabilità; 2) Deformazione; 3) Infracidamento. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

 
 

 

1.1.8. I01 Sostituzione 

Cadenza:  ogni 2 anni 

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque 
reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. 
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o 

meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Pozzetti e caditoie 

Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Unità Tecnologica: 01.01  
Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 22 

 

 

1.1.9. R01 (Attitudine al) controllo della portata 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede di 

collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. 

Livello minimo della prestazione: 

La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in 

modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in 
conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

 

01.01.09.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo 
di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. 
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino 
ad un massimo di 5 volte). 

 

01.01.09.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il loro 
ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione 
della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

 

01.01.09.R04 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale 

che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, 
attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad 

alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La prova deve 
essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna 
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prova. 

 
01.01.09.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni 

di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma 

UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi. 

Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o 

variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

 

01.01.09.R06 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); 
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare). 

 

 

 

 

01.01.09.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 

01.01.09.A02 Difetti dei chiusini 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

 

01.01.09.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 

01.01.09.A04 Intasamento 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

 

01.01.09.A05 Odori sgradevoli 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



Pagina 24 

Manuale di Manutenzione 
 

 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 
 

 
 

 

01.01.09.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 

laterali. 

• Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

1.1.9. I01 Pulizia 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

La palizzata viva viene utilizzata per realizzare un'opera di difesa stabilizzante di alvei e/o sponde mediante la sistemazione a 
gradinata di impluvi con solchi con profilo a V profondi e ripidi. 

 
 

 

1.1.10. A01 Deformazioni 

Deformazioni della struttura per cui si verificano difetti di tenuta dei pali. 

 

01.01.10.A02 Eccessiva vegetazione 

Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce lo sviluppo delle talee. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Palizzata viva 

Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.10.A03 Infradiciamento 

Infradiciamento dei pali che sostengono la palizzata. 

 

01.01.10.A04 Scalzamento 

Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle palizzate. 

 

01.01.10.A05 Sottoerosione 

Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 

 

 
 

 

01.01.10.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Controllare la tenuta delle diverse file di paletti e delle verghe verificando che non ci sia fuoriuscita di materiale. Verificare che le 

talee siano attecchite e che non ci sia vegetazione infestante. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni; 2) Eccessiva vegetazione; 3) Infradiciamento; 4) Scalzamento; 5) Sottoerosione. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

 

 

01.01.10.I01 Ceduazione 

Cadenza:  ogni anno 

Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per consentire alle radici di ramificare alla base. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.01.10.I02 Diradamento 

Cadenza:  ogni anno 

Eseguire il diradamento delle piante infestanti. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
 

01.01.10.I03 Revisione 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare le verghe eventualmente fuoriuscite 

dalle file. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Pagina 26 

Manuale di Manutenzione 
 

 

 
 

 

 
 

 

° 02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura 

° 02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua 
 

STRUTTURE IN LEGNO 

Corpo d'Opera: 02 

Unità Tecnologiche: 
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02.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche facenti parte delle opere di fondazioni superficiali dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante 

dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 

02.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) 

presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. 14.1.2008 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle 

tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di 

calcestruzzo". 

 

02.01.R03 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 

subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, 

organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi biologici. 
Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura 

Unità Tecnologica: 02.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 



Pagina 28 

Manuale di Manutenzione 
 

 

 
 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 
02.01.R04 Resistenza al gelo 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo 

e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su 

provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del 

modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 

02.01.R05 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

02.01.R06 Rispetto delle Classi di Servizio 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le strutture in legno dovranno tener conto della sensibilità del legno e delle variazioni di umidità. 

Prestazioni: 

Per tener conto della sensibilità del legno alla variazioni di umidità e dell’influenza di questa sulle caratteristiche di resistenza e di 

deformabilità. La durata del carico e l’umidità del legno influiscono sulle proprietà resistenti del legno. Le strutture (o parti di esse) 
devono rispettare le classi di servizio assegnate. 

Livello minimo della prestazione: 

Le strutture dovranno essere assegnate a secondo delle caratteristiche del materiale impiegato ed assegnate ad una delle 3 classi di 

servizio esplicitate  nel D.M. 14.1.2008 e nella Circolare 2.2.2009, n.617, secondo i seguenti parametri: 
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- classe di servizio 1: essa è caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e 

un’umidità relativa dell’aria circostante che non superi il 65%, se non per poche settimane all’anno; 
- classe di servizio 2: essa è caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e 
un’umidità relativa dell’aria circostante che superi l’85% solo per poche settimane all’anno; 
- classe di servizio 3: essa è caratterizzata da umidità più elevata di quella della classe di servizio 2. 

 
02.01.R07 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le strutture di elevazione, a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi 

marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi biologici. Gli elementi 
in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 

02.01.R08 Durabilità 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 

Le strutture lignee dovranno assicurare la durabilità degli elementi impiegati durante il loro ciclo di vita. 

Prestazioni: 

La durabilità delle strutture lignee deve essere sempre assicurata, prevedendo in sede di progetto adeguati particolari costruttivi ed 
opportuni accorgimenti di protezione dagli agenti atmosferici e dagli attacchi biologici di funghi e/o insetti xilofagi, ed utilizzando le 

specie legnose più idonee per durabilità naturale o per possibilità di impregnazione, in relazione alle condizioni ambientali di 
esercizio. E' possibile anche prevedere elementi sacrificali da sostituire periodicamente secondo il piano di manutenzione da allegare 
al progetto, che comprende comunque tutte le altre operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria da mettere in atto durante la 
vita utile della struttura. 
I mezzi di unione metallici strutturali devono, generalmente, essere intrinsecamente resistenti alla corrosione, oppure devono essere 
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protetti contro la corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme 

tecniche per le costruzioni) e C.M. 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di 
cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

 

02.01.R09 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 

tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

 

02.01.R10 Resistenza al fuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la 

stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 

Prestazioni: 

Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in 

funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in 

termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico: 
- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 

- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 
- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120. 

 

02.01.R11 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli elementi che le costituiscono. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza 
compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide 

convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, la 

cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in generale, 
effetti dinamici. 
Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni di 

forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e 
ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e 
sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 
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- Velocita' di riferimento 

La velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un terreno di categoria di 

esposizione II (vedi tab. 3.3.II), mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche ed 
adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione: 
Vb = Vb,0 per As <= A0 

Vb = Vb,0 + Ka (As - A0) As per As > A0 

dove: 
Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle zone; 
As è l’altitudine sul livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione. 

 

Tabella 3.3.I 

Zona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della Provincia 

di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010 
Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la Provincia di Reggio 

Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 
Zona: 4: Sicilia e provincia di Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 

750; Ka (1/s) = 0.015 
Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 

500; Ka (1/s) = 0.020 
Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015 
Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010 
Zona: 9: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di clima e di esposizione. I valori 
della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini statistiche 

adeguatamente comprovate. Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i valori utilizzati 
non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine. 

 

- Azioni statiche equivalenti 

Le azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che interne, degli 

elementi che compongono la costruzione. 
L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa della pressione agente sulla 

superficie esterna e della pressione agente sulla superficie interna dell’elemento. 
Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento. 
L’azione d’insieme esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando 
come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della pianta della costruzione; in casi particolari, come 
ad esempio per le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la direzione di 
una delle diagonali. 

 

- Pressione del vento 

La pressione del vento è data dall'espressione: 

P = Qb Ce Cp Cd 

dove: 
Qb è la pressione cinetica di riferimento; 
Ce è il coefficiente di esposizione; 

Cp è il coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del suo 
orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da 
prove sperimentali in galleria del vento; 
Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle massime pressioni 
locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali. 

 

- Azione tangente del vento 

L'azione tangente per unità di superficie parallela alla direzione del vento è data dall'espressione: 

Pf = Qb Ce Cf 

dove: 
Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione tangente. Il suo valore può 
essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento. 

 

- Pressione cinetica di riferimento 

La pressione cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione: 
Qb= P Vb ^2 0,5 
dove: 
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Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s); 

R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/cm3 
 

- Coefficiente di esposizione 

Il coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla topografia del terreno, e dalla categoria 

di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di provenienza del 
vento e l’effettiva scabrezza e topografia del terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non maggiori di Z = 200 m, 
esso è dato dalla formula: 

Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= Zmin 
Ce(Z) = Ce(Zmin) per Z < Zmin 
dove: 

Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione; 

Ct è il coefficiente di topografia. 
 

Tabella 3.3.II 

Categoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2 

Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4 
Categoria di esposizione del sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5 
Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8 
Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70; Zmin (m) = 12 

 

In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del terreno, 

la categoria di esposizione è assegnata in funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della classe di 
rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1 sia per le zone pianeggianti 
sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii isolati il 
coefficiente di topografia ci deve essere valutato con analisi più approfondite. 

 

Tabella 3.3.III 

Classe di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media superi 

i 15 m. 
Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive 

Classe di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni, ecc.); aree con rugosità non riconducibile 

alle classi A, B, D. 
Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree agricole, 
pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc). 

 

Nota: 

L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e topografica del terreno. Affinché una 

costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe permanga 
intorno alla costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove sussistano 
dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose, verrà assegnata la classe più sfavorevole. 

 
02.01.R12 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione 

ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

Prestazioni: 

Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente 

d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione 
sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr) corrispondente allo stato 

limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per 
assicurare alle costruzioni un livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di 
assumere comunque Vr = 35 anni. 

Livello minimo della prestazione: 

La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr 

corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn 
intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i 

corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule 
d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 
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- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 
- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 
- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; 
- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 
- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 
- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 
- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 

dove per classe d’uso si intende: 
- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 

- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni 

pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 
ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il 
cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 

- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie 
extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe 
rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso; 
- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile 
in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 
novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad 

itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza 
critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di 
acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

 
02.01.R13 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La 

temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei valori 
di temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di 
temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame. 

Livello minimo della prestazione: 

In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di valore 

U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 

risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

 

02.01.R14 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 

funzionalità. 

Prestazioni: 

Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la 

funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli ponenti impiegati. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

 

02.01.R15 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici 
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Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

Prestazioni: 

Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare 

che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture 
discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la 
impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 

d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia 
non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 
e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 

 

02.01.R16 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai 

coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 

U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli 
locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 

02.01.R17 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 
la costituiscono. 

Prestazioni: 

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da 

assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella 
prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in funzione 
dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione 
strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

 

02.01.R18 Ventilazione 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 

Prestazioni: 

E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un 

adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la 
formazione di condensa nel sottotetto. 

Livello minimo della prestazione: 
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Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 10 

cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una 
microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 

 
02.01.R19 Resistenza al gelo per strato di tenuta in coppi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Lo strato di tenuta in coppi della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 

della formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 

geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si 
manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 

I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme. 

 

02.01.R20 Resistenza meccanica per strato di tenuta in coppi 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Lo strato di tenuta in coppi della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 

concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 

tenuta. 

Prestazioni: 

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle 

leggi e normative vigenti. 

 

02.01.R21 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

Prestazioni: 

Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti 

di superficie. Gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 612 con le tolleranze 
indicate dalla stessa norma. 

Livello minimo della prestazione: 

Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la fabbricazione. In 

particolare si deve avere che canali e pluviali in rame devono essere conformi alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 1172. 

 

02.01.R22 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

Prestazioni: 

I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel 

tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che 
divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. 
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Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 

normativa UNI. 

 

02.01.R23 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 

Devono essere utilizzati adeguati sistemi di protezione in modo da contrastare il fenomeno della corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Possono essere utilizzati: 

- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, sopra un rivestimento di zinco con uno spessore 

medio di rivestimento non minore di 20 um; 
- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, con un substrato adatto. 

I supporti per gronda di PVC-U devono avere un'adeguata resistenza all'effetto della radiazione UV. 
I supporti per gronda devono essere divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione. 

I supporti per gronda della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni più 

favorevoli. 

 

02.01.R24 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti all'azione di carichi accidentali. 

Prestazioni: 

I supporti per canali di gronda devono essere realizzati con materiali e finiture in grado di garantire stabilità e sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 

I supporti per gronda devono essere divisi in tre classi in base alla loro capacità di sopportare i carichi. I supporti con larghezza di 
apertura pari a 80 mm o maggiore devono sostenere i carichi indicati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1462 senza subire 

cedimenti e deformazioni permanenti maggiori di 5 mm all'estremità esterna del supporto. 

 

02.01.R25 (Attitudine al) controllo del fattore solare 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in 

funzione delle condizioni climatiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, ecc.) che 

svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le 
operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in posizione 

di chiusura. 

 

02.01.R26 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 

attività previste e permetterne la regolazione. 
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Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, ecc.) che 
svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le 
operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In 
particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani 

scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore idoneo del 
fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato. 

Livello minimo della prestazione: 

La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito un 

valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non deve 
essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 

 

02.01.R27 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e comunque in 

maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere realizzati 
con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una 

temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, nelle 
condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: S < 1,25 - Tsi 
= 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5, 1,80 <= S < 2,10 - 

Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50 - Tsi = 10, 4,50 <= S < 

6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove S è la superficie dell’infisso 

in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C 

 

02.01.R28 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a 

carico degli utenti, per contatto diretto. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali, realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, secondo la norma 

CEI 64-8, siano da considerarsi come “massa estranea” in quanto capaci di immettere il potenziale di terra, devono essere realizzati 
mediante collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al conduttore dell'impianto di terra 
solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 

02.01.R29 Isolamento acustico 

Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia 

e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Prestazioni: 

I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di 

rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
 

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
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Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 
 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 

 

Valori limite di emissione Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 

 

Valori di qualità Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

Livello minimo della prestazione: 

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo i 

seguenti parametri: 
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

02.01.R30 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della trasmittanza 

termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i 
componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio 
termico. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque 
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che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 

Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 
02.01.R31 Oscurabilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 

immessa. 

Prestazioni: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire la regolazione del livello di 
illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di 
raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, 

naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire una regolazione del livello di 

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

 

02.01.R32 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, 
ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la 

permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati 
apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e della 

pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente 
isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2 
secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

 

02.01.R33 Protezione dalle cadute 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta. 

Prestazioni: 

Le prestazioni sono specifiche solo per aperture prospicienti da dislivelli esterni con altezza superiore al metro. In alternativa 

possono prevedersi dispositivi complementari di sicurezza (ringhiere, parapetti, balaustre, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Il margine inferiore dei vano finestre dovrà essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 0,90 m. Per infissi costituiti 

integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che produca una energia di impatto di 900 J. 

 

02.01.R34 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o 

operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi particolari 
dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque 
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predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali 

operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le 
caratteristiche e prestazioni iniziali. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante 

non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

 

02.01.R35 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, devono 
avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di 

difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e 
viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto 
indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi 
esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti 
superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno 
essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 

fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

02.01.R36 Resistenza a manovre false e violente 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 

false e violente. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, devono 

conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre errate e/o 
violente. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i limiti 

qui descritti. 
 

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le 

operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < 
= 10 Nm 

- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 

bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N < = F < 
= 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di rotazione 
orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico:; 

 

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 

operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 

bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura 
scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N per anta a 
traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 

 

C) Infissi con apertura basculante 
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- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le 

operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < 
= 10 Nm. 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la 

caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di 

apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
 

D) Infissi con apertura a pantografo 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le 

operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < 
= 10 Nm. 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N 

 

E) Infissi con apertura a fisarmonica 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le 

operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 N e M < 
= 10Nm 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al 

movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di finestra e F < = 
120 N per anta di porta o portafinestra. 

 

F) Dispositivi di sollevamento 

I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la forza 

manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

 
02.01.R37 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali dispositivi di 

schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto dei 
limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco 
chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti 
particolari. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono 
essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere 

aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve 
corrispondere ai valori riportati di seguito: 
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 

- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 

02.01.R38 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
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Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni 

sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o 
componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono 
trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale 
dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non 
devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 

realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 

- Tipo di infisso: Porta esterna: 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 

- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

 

02.01.R39 Resistenza al gelo 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione del gelo e del disgelo, gli infissi esterni verticali, compresi gli eventuali dispositivi ed elementi di schermatura e di 
tenuta, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico   fisiche, di finitura superficiale, dimensionali e   funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Specifici livelli di accettabilità inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel caso di profilati in 

PVC impiegati per la realizzazione di telai o ante, questi devono resistere alla temperatura di 0 °C, senza subire rotture in seguito ad 
un urto di 10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili. 

 

02.01.R40 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la 

durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare il flusso 
del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 
14.1.2008, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle 
sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
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I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 

convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12210 e UNI EN 12211. 

 
02.01.R41 Resistenza all'acqua 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 

chimico-fisiche, funzionali, dimensionali, e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, qualora 

dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non devono 
manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 

Livello minimo della prestazione: 

Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 

12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 

 

02.01.R42 Resistenza alle intrusioni e manomissioni 

Classe di Requisiti: Sicurezza da intrusioni 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di 
persone, animali o cose entro limiti previsti. 

Prestazioni: 

Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da corpo duro, azioni 

localizzate) anche con attrezzi impropri. 

Livello minimo della prestazione: 

Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI 9569, UNI EN 1522 e UNI EN 1523. 

 

02.01.R43 Resistenza all'irraggiamento solare 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento 

solare. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali, le facciate continue ed i dispositivi di schermatura e/o di tenuta, 

devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale, assicurando 
comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80 °C, 

non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non uniformi, 
macchie e/o difetti visibili. 

 

02.01.R44 Riparabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 44 

 

 

 
 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 

soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 

avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili dall'interno 
del locale in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano 
facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante 

mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante 

non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

 

02.01.R45 Sostituibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 

essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili 

fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e 
manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione degli 

infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, 
UNI 8975 e UNI EN 12519. 

 

02.01.R46 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre 

reazioni chimiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi 

tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto vale anche per tutte le 
parti formanti il telaio, i dispositivi di fissaggio alle strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta (guarnizioni, etc.). E' 
importante che non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimico-fisico o comunque che possano 
dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e 
alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed alcuni materiali 
aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. Va inoltre verificata la compatibilità chimico fisica tra vernice, supporti ed elementi 

complementari di tenuta. 

Livello minimo della prestazione: 

Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758. 

 

02.01.R47 Tenuta all'acqua 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 

negli ambienti interni. 

Prestazioni: 

In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o 

portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana. 
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Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208. 
 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 

Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 

Specifiche: Nessun requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 

Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 

Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 

Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 

Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 

Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 

Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 

Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 

Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 

Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 

Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 

Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 

Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 

Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 

Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 

Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 

Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 

Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 

Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 

 

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 

 

2.1. R48 Ventilazione 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente, 

mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale. I locali tecnici in genere 
devono essere dotati di apposite aperture di ventilazione (griglie, feritoie, ecc.) che consentano di assicurare la ventilazione naturale 
prevista per tali tipi di attività. Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata in modo da 

assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore al 2%, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere 
inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. Quando le caratteristiche tipologiche degli alloggi diano luogo a condizioni che non 
consentano di fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione meccanica centralizzata immettendo aria 
opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. E' comunque da assicurare, in ogni caso, l'aspirazione di fumi, vapori ed 
esalazioni nei punti di produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima che si diffondano. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. 

Gli infissi esterni verticali di un locale dovranno essere dimensionati in modo da avere una superficie apribile complessiva non 
inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), dove: 
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- n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente; 

- V è il volume del locale (m3); 
- Hi è la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m). 

Per una corretta ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere inferiore a 1/8 della superficie 

del pavimento. 
 

 

 

°  02.01.01 Platea in c.a. 
 

°  02.01.02 Pilastri in legno lamellare 

° 02.01.03 Capriate in lamellare incollato 
 

°  02.01.04 Travi in legno lamellare 

° 02.01.05 Manto di copertura (embrici) 
 

° 02.01.06 Canali di gronda e pluviali in rame 

°  02.01.07 Supporti per canali di gronda 
 

°  02.01.08 Serramenti in legno e pareti perimetrali 

° 02.01.09 Pavimentazioni interne 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così 
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea 

può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone 
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla 
soletta. 

 
 

 

2.1.1. A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

 

02.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

02.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

 

02.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 

02.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

 

02.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

 

02.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

 

02.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

 

02.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Platea in c.a. 

Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 

02.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

 

 
 

 

02.01.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 
6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

 
 

 

2.1.1. I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza:  quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

I pilastri in legno lamellare sono elementi strutturali verticali portanti che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. 

Ogni elemento strutturale, in legno massiccio o in materiali derivati dal legno, prevalentemente compresso, inflesso, teso o sottoposto 
a combinazioni dei precedenti stati di sollecitazione, può essere caratterizzato da un’unica sezione o da una sezione composta da più 
elementi, incollati o assemblati meccanicamente. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Pilastri in legno lamellare 

Unità Tecnologica: 02.01  
Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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2.1.2. A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

02.01.02.A02 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.02.A03 Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.02.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 

02.01.02.A05 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

02.01.02.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

 

02.01.02.A07 Delaminazione 

Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

 

02.01.02.A08 Fessurazioni 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

02.01.02.A09 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

02.01.02.A10 Marcescenza 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

02.01.02.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

 
 

 

02.01.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesione; 6) Marcescenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

02.01.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesione. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

 

 

2.1.2. I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza:  quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

Le capriate sono elementi architettonici, tipicamente lignei, formati da una travatura reticolare piana posta in verticale ed usate come 

elemento base di una copertura a falde inclinate. Le capriate hanno il vantaggio, rispetto a una semplice travatura triangolare, di 
annullare le spinte orizzontali grazie alla loro struttura intelaiata: rientrano quindi tipicamente tra le strutture non spingenti 
dell'architettura. Esse trovano applicazione per luci notevoli, per le realizzazioni a telaio, come elementi per la copertura, per 
irrigidire  pareti, ecc.. 
Le capriate in legno lamellare incollate sono costituite da elementi di notevole sezione trasversale. 

L'uso delle lamelle consente di adeguare la qualità ed i requisiti delle lamelle ai livelli di sollecitazione. In pratica le lamelle con 

classe di resistenza maggiore vengono poste nelle zone più sollecitate, mentre quelle di qualità minore sono poste nelle zone meno 
sollecitate. In tal modo si ottiene una economia nell'utilizzo del materiale. 

 
 

 

2.1.3. A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Capriate in lamellare incollato 

Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.01.03.A02 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.03.A03 Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.03.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 

02.01.03.A05 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

02.01.03.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

 

02.01.03.A07 Delaminazione 

Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

 

02.01.03.A08 Fessurazioni 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

02.01.03.A09 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

02.01.03.A10 Marcescenza 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

02.01.03.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

 
 

 

02.01.03.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Lesione; 5) 
Marcescenza; 6) Penetrazione di umidità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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2.1.3. I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza:  quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

Le travi in legno lamellare sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso 
delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse 

geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da 
assicurare il contesto circostante. 
Le travi rettiline in lamellare ed a sezione costante sono tra gli elementi strutturali più impiegati in edilizia. Esse sono maggiormente 
utilizzate nelle coperture e nei solai e/o come correnti nelle pareti. Le loro dimensioni variano in funzione di esigenze progettuali. 
L'accostamento e la direzione delle lamelle ne differenzia le caratteristiche in fase di realizzazione. 

 
 

 

2.1.4. A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

02.01.04.A02 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.04.A03 Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.04.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

 

02.01.04.A05 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

 

02.01.04.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di parti di elemento  per insufficiente adesione delle parti. 

 

02.01.04.A07 Delaminazione 

Delaminazione delle lamelle delle parti di legno lamellare incollato 

Travi in legno lamellare 

Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.01.04.A08 Fessurazioni 

Formazione di interruzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

02.01.04.A09 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

02.01.04.A10 Marcescenza 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

02.01.04.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

 
 

 

02.01.04.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Distacco; 5) 
Delaminazione; 6) Fessurazioni; 7) Lesione; 8) Marcescenza; 9) Penetrazione di umidità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

02.01.04.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli attacchi biologici; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Attacco biologico; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Delaminazione; 5) 
Fessurazioni; 6) Lesione; 7) Marcescenza; 8) Penetrazione di umidità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

 
 

 

2.1.4. I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza:  quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 02.01.05 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Manto di copertura (embrici)  
 

 

 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano 

di posa che nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 
 
 

 

2.1.5. A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 

02.01.05.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

02.01.05.A03 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

 

02.01.05.A04 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

 

02.01.05.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana. 

 

02.01.05.A06 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

 

02.01.05.A07 Dislocazione di elementi 

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

 

02.01.05.A08 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

 

02.01.05.A09 Efflorescenze 

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

 

02.01.05.A10 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

 

02.01.05.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

Unità Tecnologica: 02.01 
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02.01.05.A12 Imbibizione 

Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 

 

02.01.05.A13 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 

 

02.01.05.A14 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 

02.01.05.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

 

02.01.05.A16 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

 

02.01.05.A17 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

 

 
 

 

02.01.05.C01 Controllo manto di copertura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 
geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al vento; 6) Ventilazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) 
Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Imbibizione; 13) Mancanza 
elementi; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rottura. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

02.01.05.I01 Pulizia manto di copertura 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle acque 

meteoriche. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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2.1.5. I02 Ripristino manto di copertura 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la 

giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. 
Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi 

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere 
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e 
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

 
 

 

2.1.6. A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 

02.01.06.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

02.01.06.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

 

02.01.06.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

 

02.01.06.A05 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

 

02.01.06.A06 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

 

02.01.06.A07 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

Canali di gronda e pluviali in rame 

Elemento Manutenibile: 02.01.06 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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02.01.06.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 

parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Presenza di vegetazione. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 

 

 
 

 

02.01.06.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 

parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 

2.1.6. I02 Reintegro canali di gronda e pluviali 

Cadenza:  ogni 5 anni 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante 
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 

 

 

 
 

 

I supporti hanno il compito di garantire stabilità dei canali di gronda e possono essere realizzati in diversi materiali quali: acciaio 

dolce, lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo, lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio, lamiera di 
acciaio con rivestimento di alluminio, zinco, acciaio inossidabile, rame, alluminio o lega di alluminio conformemente e cloruro di 
polivinile non plastificato (PVC-U). 
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Supporti per canali di gronda 

Elemento Manutenibile: 02.01.07 

Unità Tecnologica: 02.01  
Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 
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2.1.7. A01 Corrosione 

Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

 

02.01.07.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

02.01.07.A03 Difetti di montaggio 

Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

 

02.01.07.A04 Difetti di serraggio 

Difetti di serraggio degli elementi di supporto dei canali. 

 

02.01.07.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

 

 
 

 

02.01.07.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. 

Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di montaggio; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Corrosione; 5) Difetti di 
serraggio. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

 

 

2.1.7. I01 Reintegro supporti 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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Elemento Manutenibile: 02.01.08 

Serramenti in legno e pareti perimetrali 

Unità Tecnologica: 02.01  
Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 
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I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, 

piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc.. 
Le pareti perimetrali sono realizzate di listoni in massello di abete nordico spess. mm. 58, con sistema ad incastro. 

 
 

 

2.1.8. A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

02.01.08.A02 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del 
tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente. 

 

02.01.08.A03 Attacco biologico 

Attacco biologico di funghi e batteri con marciscenza e disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.08.A04 Attacco da insetti xilofagi 

Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

 

02.01.08.A05 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 

02.01.08.A06 Condensa superficiale 

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

 

02.01.08.A07 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 

02.01.08.A08 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

 

02.01.08.A09 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

 

02.01.08.A10 Degrado dei sigillanti 

Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

 

02.01.08.A11 Degrado delle guarnizioni 

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

 

02.01.08.A12 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 

02.01.08.A13 Distacco 
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Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 

02.01.08.A14 Fessurazioni 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

02.01.08.A15 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 

02.01.08.A16 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

02.01.08.A17 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 

02.01.08.A18 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

02.01.08.A19 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

02.01.08.A20 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 

02.01.08.A21 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 

02.01.08.A22 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 

02.01.08.A23 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

 

02.01.08.A24 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 

02.01.08.A25 Perdita trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 

02.01.08.A26 Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

 

02.01.08.A27 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 

02.01.08.A28 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
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02.01.08.C01 Controllo deterioramento legno 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca delle cause possibili quali presenza 

di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di usura delle parti in vista. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 
all'acqua; 5) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Attacco biologico; 3) Attacco da insetti xilofagi; 4) Bolla; 5) Deformazione; 
6) Infracidamento; 7) Scagliatura, screpolatura; 8) Scollaggi della pellicola. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

02.01.08.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito 
superficiale; 7) Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 
14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

02.01.08.C04 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 
 

02.01.08.C05 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

02.01.08.C06 Controllo organi di movimentazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

02.01.08.C07 Controllo persiane 

Cadenza: ogni 6 anni 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco 

biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 

all'acqua; 5) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Infracidamento; 3) Scagliatura, screpolatura; 4) Scollaggi della pellicola. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

02.01.08.C08 Controllo serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

02.01.08.C11 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico; 2) Permeabilità all'aria; 3) Pulibilità; 4) Resistenza agli urti; 5) Resistenza al 
vento ; 6) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita 
trasparenza. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

 

 

 

02.01.08.C03 Controllo guarnizioni di tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico; 2) Permeabilità all'aria; 3) Regolarità delle finiture; 4) Resistenza agli urti; 5) 
Resistenza al vento ; 6) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Distacco; 3) Non ortogonalità. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

02.01.08.C09 Controllo telai fissi 
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Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio 
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) Permeabilità all'aria; 3) Regolarità delle 

finiture; 4) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

02.01.08.C10 Controllo telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

 

 
 

 

02.01.08.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 

Cadenza:  ogni 6 anni 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
 

02.01.08.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
 

02.01.08.I03 Pulizia guarnizioni di tenuta 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

02.01.08.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

02.01.08.I05 Pulizia telai fissi 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 

telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

• Ditte specializzate: Generico. 
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02.01.08.I06 Pulizia telai mobili 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

02.01.08.I07 Pulizia telai persiane 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

02.01.08.I08 Pulizia vetri 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

02.01.08.I09 Registrazione maniglia 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

 
 

 

02.01.08.I10 Regolazione guarnizioni di tenuta 

Cadenza:  ogni 3 anni 

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
 

02.01.08.I11 Regolazione organi di movimentazione 

Cadenza:  ogni 3 anni 

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 

sedi delle cerniere. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
 

02.01.08.I12 Regolazione telai fissi 

Cadenza:  ogni 3 anni 

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 

dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
 

02.01.08.I13 Ripristino fissaggi telai fissi 

Cadenza:  ogni 3 anni 

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 

tramite cacciavite. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
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02.01.08.I14 Ripristino ortogonalità telai mobili 

Cadenza:  ogni 12 mesi 

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 
 

02.01.08.I15 Ripristino protezione verniciatura infissi 

Cadenza:  ogni 2 anni 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

• Ditte specializzate: Pittore. 
 

02.01.08.I16 Ripristino protezione verniciatura persiane 

Cadenza:  ogni 2 anni 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

• Ditte specializzate: Pittore. 
 

2.1.8. I17 Sostituzione infisso 

Cadenza:  ogni 30 anni 

Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo 

serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Legno). 

 

 

 

 
 

 

Per le pavimentazioni interne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade 

oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di 
applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in 
funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo (lucidati in opera o prelucidati), i graniti, i 
travertini, le pietre, i marmi-cemento, le marmette e marmettoni, i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed 
avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 

 
 

 

2.1.9. R01 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Pavimentazioni interne 

Elemento Manutenibile: 02.01.09 

Unità Tecnologica: 02.01 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o 

provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie prodottesi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 

02.01.09.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 

 

 

 

02.01.09.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

 

02.01.09.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 

02.01.09.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 

02.01.09.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

02.01.09.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 

02.01.09.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 

02.01.09.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.01.09.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 

02.01.09.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

02.01.09.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

 

02.01.09.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

 

02.01.09.A12 Sgretolamento 

disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

 

02.01.09.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

 

 
 

 

02.01.09.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, 
efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto. 

• Ditte specializzate: Pavimentista. 

 

 

 
 

 

02.01.09.I01 Lucidatura superfici 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette). 
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

02.01.09.I02 Pulizia delle superfici 

Cadenza:  quando occorre 

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 

al tipo di rivestimento. 

• Ditte specializzate: Generico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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02.01.09.I03 Ripristino degli strati protettivi 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

02.01.09.I04 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

• Ditte specializzate: Pavimentista. 
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L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema 

edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 

erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle 

macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 

l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

 
 

 

02.02.R01 (Attitudine al) controllo della combustione 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a massimo rendimento con 

una produzione minima di scorie e di sostanze inquinanti. 

Prestazioni: 

I gruppi termici devono essere omologati dall'ISPESL da laboratori abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e 

dell’Artigianato, in base ai risultati delle prove termiche eseguite direttamente nel rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Il controllo della combustione può essere verificato rilevando: 

- la temperatura dei fumi di combustione; 
- la temperatura dell’aria comburente; 

- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e 

rilevata all’uscita del gruppo termico; 
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 

 

02.02.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in relazione al benessere 

ambientale che al contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: 

La temperatura può essere misurata mediante un sensore immerso verificando che le stratificazioni di temperatura e le traiettorie del 

flusso non influenzino l'accuratezza delle misurazioni. 

Livello minimo della prestazione: 

E' opportuno che le temperature dei fluidi termovettori corrispondano ai valori riportati dalla normativa di riferimento assicurando 
comunque una tolleranza per temperature oltre 100 °C di +/- 0,15 K e per temperature fino a 100 °C di +/- 0,1 K. 

 

02.02.R03 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua 

Unità Tecnologica: 02.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la 

funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in 

modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare 
la assenza di difetti o segni di cedimento. 

 

02.02.R04 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni: 

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti 
nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi 

strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo). 

Livello minimo della prestazione: 

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano 
evitati disturbi diretti alle persone. 

 

02.02.R05 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere 

il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

Prestazioni: 

L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non 

deve contenere sostanze corrosive. 

Livello minimo della prestazione: 

L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un 

cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche 
(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In particolare le 
acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le 

seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 

 

02.02.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con 
l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i collegamenti equipotenziali e/o di messa a terra dei componenti degli impianti di riscaldamento procedendo 

ad un esame nonché a misure di resistenza a terra dei collegamenti eseguite secondo le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto. 

 

02.02.R07 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a massimo rendimento con 

una limitazione dei rischi di esplosione. 

Prestazioni: 

Gli elementi devono essere omologati dall'ISPESL da laboratori abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e 

dell’Artigianato, in base ai risultati delle prove termiche eseguite direttamente nel rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per potere raggiungere e mantenere le ideali condizioni di combustione onde evitare rischi di esplosione è necessario che i locali 

dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non 
inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 

02.02.R08 Attitudine a limitare i rischi di incendio 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi di probabili incendi nel rispetto delle normative 
vigenti. 

Prestazioni: 

I generatori di calore, alimentati con combustibile solido, liquido o gassoso devono essere installati e funzionare in modo da non 

costituire pericolo d’incendio, nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i generatori di calore si può controllare la conformità a quanto prescritto dalla normativa e legislazione vigente. 

 

02.02.R09 Attitudine a limitare i rischi di scoppio 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle variazioni di pressione che si verificano durante il 

normale funzionamento con una limitazione dei rischi di scoppio. 

Prestazioni: 

I gruppi termici devono essere omologati dall'ISPESL da laboratori abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e 

dell’Artigianato, in base ai risultati delle prove termiche eseguite direttamente nel rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per potere raggiungere e mantenere le ideali condizioni di combustione onde evitare rischi di scoppio è necessario che i generatori di 

calore siano dotati di dispositivi di sicurezza installati e monitorati secondo le prescrizioni di legge. 

 

2.2. R10 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture 

superficiali integre. 

Prestazioni: 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono possedere superfici omogenee ed esenti da imperfezioni. 

Livello minimo della prestazione: 

Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare tracce di riprese o 

aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in opera per la verifica della regolarità dei 
materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 997. 

 

 

 

° 02.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

°  02.02.02 Cassette di scarico a zaino 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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° 02.02.03 Tubazioni multistrato 

°  02.02.04 Bidet 
 

° 02.02.05 Lavamani sospesi 

°  02.02.06 Piatto doccia 
 

°  02.02.07 Vasi igienici a sedile 
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Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse 
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei 

dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di 
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 

 
 

 

2.2.1. R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Prestazioni: 

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata 
d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 

- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa; 
- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 

- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di 
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza 
del 10%). 

 

02.02.01.R02 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma 

ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato 

sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e 
dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal 
vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 

Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Unità Tecnologica: 02.02 

Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm 

dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

 
02.02.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono 

essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per 
eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme 
UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili 
utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati 
secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla 

normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

 

02.02.01.R04 Protezione dalla corrosione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di 

corrosione. 

Prestazioni: 

Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm per circa 10 s, senza alcun 

dispositivo di ingrandimento, con luce (diffusa e non abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 Lux. 

Livello minimo della prestazione: 

Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN 248, 

ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli. 

 

02.02.01.R05 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare 

correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente. 

Prestazioni: 

Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un periodo di 15 +/- 1 min, e 
quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15 +/- 1 min non deve presentare deformazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna 

deformazione visibile né alcun deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto. 
Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e che 

la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma. 
 

 

 

 

02.02.01.A01 Cedimenti 

Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.02.01.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 

di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.01.A03 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 

 

02.02.01.A05 Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 

02.02.01.A06 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

02.02.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

02.02.01.A08 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze. 

 

 
 

 

02.02.01.C01 Verifica ancoraggio 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.01.C02 Verifica degli scarichi dei vasi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con 

sostituzione delle parti non riparabili. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.01.C03 Verifica dei flessibili 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Revisione 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Difetti alle valvole. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.01.C04 Verifica di tenuta degli scarichi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.01.C05 Verifica sedile coprivaso 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 

02.02.01.I01 Disostruzione degli scarichi 

Cadenza:  quando occorre 

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione 

o sonde flessibili. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

2.2.1. I02 Rimozione calcare 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 
 

 

Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 
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- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 

sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 

 
 

 

2.2.2. R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionamento dell'impianto. 

Prestazioni: 

Le cassette devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. 

In particolare sono richieste le seguenti erogazioni di acqua: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa. 
(*)  o flussometro 3/4" 

Livello minimo della prestazione: 

Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 
minuti consecutivi, la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 

 

 

 

02.02.02.A01 Anomalie del galleggiante 

Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua. 

 

02.02.02.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.02.A03 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.02.A04 Difetti dei comandi 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando delle cassette dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, 
calcare, ecc.). 

 

02.02.02.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

02.02.02.A06 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento delle cassette con conseguenti mancanze. 
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02.02.02.C01 Verifica dei flessibili 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Revisione 

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti dei comandi. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.02.C02 Verifica rubinetteria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e chiusura. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei comandi. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 
 

 

02.02.02.I01 Rimozione calcare 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

02.02.02.I02 Ripristino ancoraggio 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

2.2.2. I03 Sostituzione cassette 

Cadenza:  ogni 30 anni 

Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 
 

 

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti 
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la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere 

di: 
- polietilene PE; 
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 

- polipropilene PP; 
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 

 
 

 

2.2.3. R01 Resistenza allo scollamento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta. 

Prestazioni: 

L'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio in alluminio viene verificata mediante una prova che prevede la 

separazione degli stessi secondo le modalità indicate dalla norma UNI.. 

Livello minimo della prestazione: 

Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati con 
una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione deve 
rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante. 

 

 

 

 

02.02.03.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 

02.02.03.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

02.02.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 

02.02.03.A04 Distacchi 

Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

 

02.02.03.A05 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

 

 
 

 

02.02.03.C01 Controllo tenuta strati 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Registrazione 

Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scollamento. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza; 2) Distacchi. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
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02.02.03.C02 Controllo tubazioni 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 

2.2.3. I01 Pulizia 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 
 

 

Comunemente è realizzato nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 

sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 

monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità 
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. 

 
 

 

2.2.4. R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 

I bidet devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti dei bidet quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta 

ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

I bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre 

dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovranno avere uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 

 

02.02.04.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I bidet e la relativa rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 

seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

I bidet, la relativa rubinetteria ed i dispositivi di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura 
superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica quando sottoposti ad azioni di sollecitazioni derivanti da 
manovre e sforzi d’uso. 

Livello minimo della prestazione: 

I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti 

per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate 
dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione 
esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

 

02.02.04.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I bidet e le relative apparecchiature devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Prestazioni: 

I bidet devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In 
particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 

50 kPa. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di 

calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza 
del 10%). 

 

 

 

 

02.02.04.A01 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 

di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.04.A02 Difetti alla rubinetteria 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei bidet dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, 

ecc.). 

 

02.02.04.A03 Difetti alle valvole 
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Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 

02.02.04.A04 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

02.02.04.A05 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento dei bidet con conseguenti mancanze. 

 

 
 

 

02.02.04.C01 Verifica ancoraggio 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del bidet con eventuale sigillatura con silicone. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.04.C02 Verifica dei flessibili 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Revisione 

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria; 2) Interruzione del fluido di alimentazione. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.04.C03 Verifica rubinetteria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e chiusura. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 

02.02.04.I01 Disostruzione degli scarichi 

Cadenza:  ogni 2 mesi 

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione 

o sonde flessibili. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
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02.02.04.I02 Rimozione calcare 

Cadenza:  ogni mese 

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

2.2.4. I03 Sostituzione bidet 

Cadenza:  ogni 20 anni 

Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono lesionati, rotti o macchiati. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 
 

 

Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 

sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 
assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 

metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità 
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

 

2.2.5. R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionemento dell'impianto. 

Prestazioni: 

I lavamani devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. 

In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa. 
(*)  o flussometro 3/4" 

Livello minimo della prestazione: 

Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 
minuti consecutivi, la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 

02.02.05.R02 Comodità di uso e manovra 

Lavamani sospesi 

Elemento Manutenibile: 02.02.05 

Unità Tecnologica: 02.02 

Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I lavamani sospesi devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, funzionalità e manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti dei lavamani (rubinetteria, valvole, sifoni, ecc.) devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente 

corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio 

frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il 
lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di 

almeno 80 cm. 

 

02.02.05.R03 Raccordabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i 

vari elementi che li costituiscono. 

Prestazioni: 

Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori onde consentire il rispetto delle quote di raccordo. 

Livello minimo della prestazione: 

Le quote di raccordo dei lavamani sospesi a uno o due fori per rubinetteria laterale devono essere conformi alle dimensioni riportate 

nel prospetto 1 della norma UNI EN 111. 
 

 

 

 

02.02.05.A01 Cedimenti 

Cedimenti delle strutture di sostegno dei lavamani sospesi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

 

02.02.05.A02 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.05.A03 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.05.A04 Difetti alla rubinetteria 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei lavamani dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, 

calcare, ecc.). 

 

02.02.05.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

02.02.05.A06 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento dei lavamani con conseguenti mancanze. 

 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.02.05.C01 Verifica ancoraggio 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla parete. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Raccordabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.05.C02 Verifica dei flessibili 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Revisione 

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti alla rubinetteria. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.05.C03 Verifica rubinetteria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e chiusura. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 

02.02.05.I01 Disostruzione degli scarichi 

Cadenza:  quando occorre 

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione 
o sonde flessibili. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

02.02.05.I02 Rimozione calcare 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Rimozione del calcare eventualmente depositato sugli apparecchi sanitari, mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

02.02.05.I03 Ripristino ancoraggio 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con silicone. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

2.2.5. I04 Sostituzione lavamani 

Cadenza:  ogni 30 anni 
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Effettuare la sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 
 

 

I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case 
costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme, 
soprattutto circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengono 
posizionati ad angolo ma possono essere anche incassati. II lato di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Il 

piatto doccia, così come le vasche, si differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti; 
infatti a causa delle diverse condizioni di installazione vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si 
deve basare su tolleranze al rustico con una distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete grezza. 
Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità di 
installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per ottenere un effetto estetico più gradevole il piatto 
doccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari con 

misure speciali (75 cm x 90 cm). Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 

sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 

assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 

- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità 
termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
 

 

2.2.6. R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 

Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Prestazioni: 

Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella 

di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 0,15 l/s e pressione (o 
flussometro 3/4") > 50 kPa. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di 

calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza 
del 10%). 

Piatto doccia 

Elemento Manutenibile: 02.02.06 

Unità Tecnologica: 02.02 

Bungalow - Impianto di distribuzione 
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02.02.06.R02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I piatti doccia devono essere i grado di non emettere sostanze nocive se sottoposti all'azione di agenti aggressivi e/o chimici. 

Prestazioni: 

La capacità di resistenza agli agenti chimici dei piatti doccia realizzati con resine metacriliche viene accertata eseguendo la prova 

indicata dalla norma UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Si immerge il piatto doccia in acqua additivata con elementi chimici per almeno 8 h. Al termine della prova non devono verificarsi 

macchie, abrasioni o altri difetti visibili. 

 

02.02.06.R03 Adattabilità delle finiture 

Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

I piatti doccia, indipendentemente dal tipo di materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i vari 

elementi che li costituiscono. 

Prestazioni: 

Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori onde consentire il rispetto delle quote di raccordo. 

Livello minimo della prestazione: 

Le quote di raccordo delle vasche da bagno devono essere conformi alle dimensioni riportate nel prospetto 1del punto 3 della norma 
UNI EN 251. 

 

 

 

 

02.02.06.A01 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio del colore e dalla 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.06.A02 Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.06.A03 Difetti alla rubinetteria 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario (polvere, calcare, ecc.). 

 

02.02.06.A04 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito (polvere, calcare, ecc.) che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

02.02.06.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

02.02.06.A06 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 
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02.02.06.C01 Verifica ancoraggio 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del piatto doccia. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Scheggiature. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.06.C02 Verifica rubinetteria 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di aperture e chiusure. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 
 

 

02.02.06.I01 Rimozione calcare 

Cadenza:  ogni mese 

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

02.02.06.I02 Sigillatura 

Cadenza:  quando occorre 

Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piatti doccia per evitare perdite di fluido. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

2.2.6. I03 Sostituzione piatto doccia 

Cadenza:  ogni 30 anni 

Effettuare la sostituzione dei piatti doccia quando sono lesionati, rotti o macchiati. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 
 

 

I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna, 
misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se 
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dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del 

vano non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi 
particolari dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il 
bidet e quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile 
installare il bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di 
resina metacrilica. 

La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e 
sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con 
silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo 
assorbimento dell'acqua; 

- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità 

termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
 

 

2.2.7. R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Prestazioni: 

Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella 

di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di 
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza 

del 10%). 

 

02.02.07.R02 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti dei vasi quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta 
ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

I vasi igienici devono essere fissati al pavimento o alla parete in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero 

apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e 
dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 

 

02.02.07.R03 Adattabilità delle finiture 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso. 

Prestazioni: 
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I vasi ed i relativi accessori quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere installati in posizione ed altezza (dal piano di 

calpestio, dalla parete, da latri sanitari) tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione: 

Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata devono essere conformi alle dimensioni riportate nei 

prospetti da 1 a 5 della norma UNI EN 33. 
 

 

 

 

02.02.07.A01 Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio del colore e presenza 
di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

02.02.07.A02 Difetti degli ancoraggi 

Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 

 

02.02.07.A03 Difetti dei flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 

02.02.07.A04 Ostruzioni 

Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa un riflusso dei fluidi. 

 

02.02.07.A05 Rottura del sedile 

Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi. 

 

02.02.07.A06 Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze. 

 

 
 

 

02.02.07.C01 Verifica ancoraggio 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, ed eventuale loro sigillatura con silicone. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.07.C02 Verifica degli scarichi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con 

sostituzione delle parti non riparabili. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Ostruzioni. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
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02.02.07.C03 Verifica dei flessibili 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Revisione 

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei flessibili. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.07.C04 Verifica di tenuta degli scarichi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o sostituzione delle guarnizioni. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

02.02.07.C05 Verifica sedile coprivaso 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 

• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Rottura del sedile. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 

 

 

02.02.07.I01 Disostruzione degli scarichi 

Cadenza:  quando occorre 

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione 

o sonde flessibili. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

02.02.07.I02 Rimozione calcare 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
 

02.02.07.I03 Sostituzione vasi 

Cadenza:  ogni 30 anni 

Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Manuale di Manutenzione 

Pagina 92 

 

 

 
 

 

 
 

Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con il sistema 
edilizio stesso 

 

 

 

°  03.01 Aree a verde 

°  03.02 Arredo urbano 
 

°  03.03 Giochi per bambini 

ARREDO URBANO E VERDE 

Corpo d'Opera: 03 

Unità Tecnologiche: 
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Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 

distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento. 

 
 

 

3.1. R01 Integrazione degli spazi 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Prestazioni: 

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 

urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione: 

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 

effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o 
piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 
albero/60 m2. 

 

 

 

°  03.01.01 Ghiaia e pietrisco 
 

° 03.01.02 Staccionate 

°  03.01.03 Terra di coltivo 
 

° 03.01.04 Laghetto artificiale 

Aree a verde 

Unità Tecnologica: 03.01 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato 
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde. 

 
 

 

3.1.1. A01 Granulometria irregolare 

Granulometria e consistenza del materiale irregolare rispetto ai diametri standard. 

 

03.01.01.A02 Mancanza 

Mancanza di materiale lungo le superfici di distribuzione. 

 

 
 

 

03.01.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del materiale lungo i percorsi in uso. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Granulometria irregolare; 2) Mancanza. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

 

 

3.1.1. I01 Ridistribuzione materiale 

Cadenza:  ogni 6 mesi 

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste e/o 

comunque carenti. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

Ghiaia e pietrisco 

Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Unità Tecnologica: 03.01 

Aree a verde 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Staccionate 

Unità Tecnologica: 03.01 
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  Aree a verde 

 

 

 

 

 
 

Si tratta di elementi generalmente realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e 

di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su 
montati verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed 
eventuali plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di 
ingegneria naturalistica. 

 

 

 
 

 

3.1.2. A01 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

 

03.01.02.A02 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità. 

 

03.01.02.A03 Perdita della stabilità 

Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo. 

 

 
 

 

03.01.02.C01 Controllo Generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita della stabilità; 2) Deformazione; 3) Infracidamento. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

 

 

3.1.2. I01 Sostituzione 

Cadenza:  ogni 2 anni 

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Terra di coltivo 

Unità Tecnologica: 03.01 
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  Aree a verde 

 

 

 

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i 
seguenti parametri: 
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 

- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 

- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo. 

 
 

 

3.1.3. A01 Presenza di ciottoli e sassi 

Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo. 

 

03.01.03.A02 Presenza di radici ed erbe 

Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo. 

 

 
 

 

03.01.03.C01 Controllo composizione 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le 

informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi 

essenziali, ecc.. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi. 

• Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 

 

 

 

3.1.3. I01 Preparazione terreni 

Cadenza:  quando occorre 

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle varietà 

vegetali da impiantare. 

• Ditte specializzate: Giardiniere. 

 

 

 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Laghetto artificiale 

Unità Tecnologica: 03.01 
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  Aree a verde 

 

 

 

E' stata prevista la realizzazione di un laghetto artificiale di forma irregolare con superficie di mq. 110 circa. Il relativo pacchetto 

strutturale è costituito da più strati cosi realizzabili: sottofondo in sabbia spess. cm. 20, strato separatore con funzione anti 
punzonante, telo in PVC impermeabile ed infine massi ciclopici posati sui bordi per semplice accostamento. 

 
 

 

3.1.4. R01 Tenuta all'acqua 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Il rivestimento, unitamente alle pareti, dovrà essere realizzata in modo da impedire all'acqua di penetrare provocando macchie di 

umidità e/o altro. 

Prestazioni: 

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 14411) le piastrelle di 
ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma; 
- formatura Gruppo I: E <= 3%; 

- formatura Gruppo II a: 3% < E <= 6%; 
- formatura Gruppo II b: 6% < E <= 10%; 
- formatura Gruppo III: E > 10%. 

 

 

 

 

03.01.04.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

 

03.01.04.A02 Degrado del sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 

03.01.04.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

 

03.01.04.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

03.01.04.A05 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

 

03.01.04.A06 Incrostazioni 

Formazione di incrostazioni calcaree ed altri depositi a causa dell'azione dell'acqua. 

 

03.01.04.A07 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.01.04.A08 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

 

03.01.04.A09 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il pacchetto fondale. 

 

03.01.04.A10 Degrado chimico - fisico 

Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 

 

03.01.04.A11 Sedimentazione 

Accumulo di depositi di fango sul fondo dell'invaso che può causare l’intasamento. 

 

 
 

 

03.01.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

• Ditte specializzate: Muratore. 

 

 

 

 

03.01.04.I01 Pulizia dell'invaso 

Cadenza:  quando occorre 

Togliere le foglie e il materiale vegetale prima dell’inverno per evitare la fermentazione e la 

conseguente moria di pesci. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.01.04.I02 Riempimento del lago 

Cadenza:  ogni anno 

Riempire lo stagno nei periodi secchi e controllare la proliferazione delle alghe. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.01.04.I03 Grande manutenzione 

Cadenza:  ogni 3 anni 

- abbassare il livello dell'acqua di 2/3 

- togliere i pesci e metterli in una vasca separata 

- togliere una parte del fango dal fondo dello stagno facendo in modo di lasciarne una parte in modo che i microrganismi colonizzino 
nuovamente lo stagno 
- nuovo riempimento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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03.01.04.I04 Interventi sulle strutture 

Cadenza:  quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti 

confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro 
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio. 

 
 

 

3.2. R01 Attrezzabilità 

Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità tali da consentire agevolmente l'installazione negli spazi urbani. 

Prestazioni: 

Le panchine, i manufatti e gli altri arredi devono consentire comodamente la loro collocazione negli spazi in ambito urbano. 

Dovranno inoltre poter essere facilmente montati e smontati in tempi brevi ed avere superfici agevolmente pulibili. 

Livello minimo della prestazione: 

Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere alle norme vigenti alle quali si rimanda. 

 

 

 

° 03.02.01 Cestini portarifiuti in lamiera zincata 
 

° 03.02.02 Paline Informative 

° 03.02.03 Panchine fisse 
 

°  03.02.04 Tavolo in legno 

Arredo urbano 

Unità Tecnologica: 03.02 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali 
diversi. Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere 
fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di 

acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di 
plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 

 
 

 

3.2.1. A01 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 

 

03.02.01.A02 Instabilità ancoraggi 

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

 

 
 

 

03.02.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

03.02.01.I01 Pulizia 

Cadenza:  ogni mese 

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di prodotti 

idonei. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

3.2.1. I02 Ripristino sostegni 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Cestini portarifiuti in lamiera zincata 

Elemento Manutenibile: 03.02.01 

Unità Tecnologica: 03.02 

Arredo urbano 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Le Paline Informative sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (segnalare fermate d'autobus, pubblicità, informazioni 

cittadine, pubblicità, ecc.). In genere sono costituite da pali a sezione circolare o quadrata in acciaio zincato a caldo con base ed 
elementi decorativi in fusione di ghisa che vanno a sostenere i pannelli informativi. 

 
 

 

3.2.2. A01 Alterazione Cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

 

03.02.02.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

03.02.02.A03 Instabilità dei supporti 

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno. 

 

03.02.02.A04 Mancanza 

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

 

03.02.02.A05 Usura 

Perdita di consistenza del materiale (pellicola, parti del cartello informativo, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici 
disgreganti. 

 

 
 

 

03.02.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità delle paline, dei cartelli informativi e dei 

supporti a corredo. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Paline Informative 

Elemento Manutenibile: 03.02.02 

Unità Tecnologica: 03.02 

Arredo urbano 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 



Pagina 103 

Manuale di Manutenzione 
 

 

 

 
 

3.2.2. I01 Ripristino elementi 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati . Rimozione del cartello informativo e riposizionamento del nuovo con verifica 

dell'integrazione nel sistema degli arredi esistenti 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in 

modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. 
Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo 
(acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 

 
 

 

3.2.3. R01 Resistenza agli attacchi da funghi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego. 

Prestazioni: 

Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del 

manufatto. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella classe di 
rischio n. 4. 

 

03.02.03.R02 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 

corrosione. 

Prestazioni: 

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non dovranno 

produrre manifestazioni di ruggine. 

Livello minimo della prestazione: 

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di 

esposizione della durata di 600 ore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Panchine fisse 

Elemento Manutenibile: 03.02.03 

Unità Tecnologica: 03.02 

Arredo urbano 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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03.02.03.R03 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 
degli utilizzatori. 

Prestazioni: 

Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 

secondo le seguenti prove: 
- resistenza del sedile; 

- resistenza dello schienale; 
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno; 
- resistenza dei braccioli. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura 

o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

 

03.02.03.R04 Sicurezza alla stabilità 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori. 

Prestazioni: 

Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 

- sbilanciamento in avanti; 
- sbilanciamento all'indietro; 
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); 
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura 
o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

 

 

 

 

03.02.03.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

 

03.02.03.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 

03.02.03.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

 

03.02.03.A04 Instabilità degli ancoraggi 

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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03.02.03.C01 Controllo integrità 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) . 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

03.02.03.I01 Pulizia 

Cadenza:  ogni settimana 

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

3.2.3. I02 Ripristino ancoraggi 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

Si tratta di elementi in legno disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, 
il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati materiali 

diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, ghisa, ecc.) mentre i piani di appoggio 
sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 

 
 

 

3.2.4. R01 Resistenza agli attacchi da funghi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego. 

Prestazioni: 

Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la durabilità del 

manufatto. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Tavolo in legno 

Elemento Manutenibile: 03.02.04 

Unità Tecnologica: 03.02 

Arredo urbano 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella classe di 

rischio n. 4. 

 
03.02.04.R02 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di 

corrosione. 

Prestazioni: 

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non dovranno 

produrre manifestazioni di ruggine. 

Livello minimo della prestazione: 

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di 

esposizione della durata di 600 ore. 

 

03.02.04.R03 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza 

degli utilizzatori. 

Prestazioni: 

Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare 

secondo le seguenti prove: 
- resistenza del sedile; 

- resistenza dello schienale; 
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno; 
- resistenza dei braccioli. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura 

o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

 

03.02.04.R04 Sicurezza alla stabilità 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori. 

Prestazioni: 

Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento: 

- sbilanciamento in avanti; 
- sbilanciamento all'indietro; 
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli); 
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura 
o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

 

 

 

 

03.02.04.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.02.04.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 

03.02.04.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

dell'elemento. 

 

03.02.04.A04 Instabilità degli ancoraggi 

Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 

 

 
 

 

03.02.04.C01 Controllo integrità 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilità degli ancoraggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

03.02.04.I01 Pulizia 

Cadenza:  ogni settimana 

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

03.02.04.I02 Ripristino ancoraggi 

Cadenza:  quando occorre 

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi in modo individuale o in gruppi, 

accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico 
ed alle molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si 
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i 
materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono 
essere privi di spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano 

facilitare l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e protette dal traffico 
veicolare. Dal punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature 
facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi. 

 
 

 

03.03.R01 Assorbimento di impatto 

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di assorbimento d'impatto. 

Prestazioni: 

Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione dell'altezza 

critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore 
della sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI EN 
1176. 

In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va 
prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione d'impatto. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma (UNI 

EN 1177), ovvero: 
 

- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm; 

- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm; 
- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm; 

- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm; 

ghiaia (*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm. 
 

Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC. 
(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini. 
(**) Senza particelle melmose o di argilla. 

 

03.03.R02 Finiture delle attrezzature 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I giochi dovranno essere realizzati con materiali che non compromettano la sicurezza dei bambini. 

Prestazioni: 

In particolare: 

- le attrezzature in legno e fibre di vetro non dovranno produrre schegge 
- non vi dovranno essere parti taglienti, chiodi appuntiti  e cavi metallici sporgenti 
- le parti terminali dei bulloni ed altri serraggi dovranno restare coperti 

- tutte le saldature dovranno essere levigate 
- le parti ruvide non dovranno provocare eventuali lesioni 
- i bulloni, dadi, piastre sporgenti dovranno avere le estremità arrotondate 

Giochi per bambini 

Unità Tecnologica: 03.03 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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- le parti mobili non dovranno presentare punti di schiacciamento e di cesoiamento 

Livello minimo della prestazione: 

Evitare parti sporgenti (angoli, bordi, bulloni, ecc.) oltre gli 8 mm. 

 

03.03.R03 Protezione dall'intrappolamento 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I giochi dovranno essere realizzati in modo  da evitare l'intrappolamento dei bambini durante l'uso. 

Prestazioni: 

I giochi dovranno essere realizzati in modo che eventuali aperture non favoriscano l'intrappolamento di parti del corpo, indumenti, 

capelli dei bambini durante l'uso. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i parametri dettati delle prove secondo la norma UNI EN 1176-1. 

 

3.3. R04 Resistenza a rottura delle funi 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla rottura. 

Prestazioni: 

Le funi con caratteristiche e diametri diversi, stabiliti secondo criteri ergonomici e di resistenza secondo la norma UNI EN 1176 e 

alla Direttiva 2500 VDI, devono offrire una resistenza alla rottura se sottoposte alle sollecitazioni di carico di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare per le funi "Herkules" conformi alla direttiva 2500 VDI, devono rispettare i seguenti livelli prestazionali: 
 

- Tipo fune: forta soft. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 10,97; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 21; 

- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 18; Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37; 
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 20; Sezione metallica [mm2]: 21,12; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 37; 
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22; Sezione metallica [mm2]: 28;08; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 50; 

- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 22 + SE; Sezione metallica [mm2]: 66,60; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in 

kN]: 118; 
- Tipo fune: forta duro. Diametro fune [mm]: 26; Sezione metallica [mm2]: 28,00; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 50; 

- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 15,90; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 

28; 
- Tipo fune: Randers Reb. Diametro fune [mm]: 18; Sezione metallica [mm2]: 21,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 
37; 
- Tipo fune: Randers Reb 4. Diametro fune [mm]: 16; Sezione metallica [mm2]: 11,20; Resistenza alla rottura [1770 N/mm2 in kN]: 
19. 

 

 

 

° 03.03.01 Altalene 
 

°  03.03.02 Dondoli a bilico 

°  03.03.03 Giochi a molla 
 

° 03.03.04 Scivoli 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
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Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in: 

- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di 
sospensione); 

- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di 
sospensione); 
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione). 

Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi 

rigidi collegati a strutture in telaio, di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture 
sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in 

particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc.. 
 
 

 

3.3.1. R01 Conformità alle distanze di sicurezza 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza. 

Prestazioni: 

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le 

prestazioni variano a secondo del tipo di altalena. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 1176-2 in 
cui si tiene conto dei seguenti parametri: 
- altezza altalena 

- lunghezza elemento di sospensione 
- distanza libera dal suolo 
- altezza del sedile 
- distanza del sedile 
- spazio tra sedili. 

 

 

 

 

03.03.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi 

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

 

03.03.01.A02 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

03.03.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa 

Assenza di segnaletica ludica informativa. 

Altalene 

Elemento Manutenibile: 03.03.01 

Unità Tecnologica: 03.03 

Giochi per bambini 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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03.03.01.A04 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 

03.03.01.A05 Depositi e sporcizia 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 

03.03.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce 

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura. 

 

03.03.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza 

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

 

03.03.01.A08 Usura elementi di aggancio 

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 

 

 
 

 

03.03.01.C01 Controllo degli elementi di aggancio 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.01.C02 Controllo di bulloni e fissaggi 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.01.C03 Controllo segnaletica ludica 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.01.C04 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.01.C05 Controllo superfici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.01.C06 Controllo superfici di sicurezza 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Verifica 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 

caduta rispettando le prescrizione del fornitore. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 
 

 

03.03.01.I01 Pulizia 

Cadenza:  ogni settimana 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

03.03.01.I02 Ripristino segnaletica ludica 

Cadenza:  ogni mese 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.01.I03 Serraggio bulloni 

Cadenza:  ogni 3 mesi 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.01.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 

prescrizioni manutentive del fornitore. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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03.03.01.I05 Sostituzione di parti 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

3.3.1. I06 Sostituzione superfici di sicurezza 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni del fornitore. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

I dondoli a bilico sono attrezzature costituite da corpi, sui quali sono disposti le sedute, collegati ad elementi di supporto a loro volta 
collegati ad ancoraggi al suolo. Sono generalmente costituiti da un barra (in legno, metallo) orizzontale posta su un vincolo centrale, 
ancorato al suolo e situato ad una altezza minima (di circa 55 cm) ed a questo agganciata su sistemi a molle e/o meccanismi che 

permettono i movimenti di inclinazione in alternanza delle estremità ove sono poste le sedute. I dondoli a bilico possono riassumersi 
in: 
- tipo 1: tipo assiale (con movimento verticale); 
- tipo 2: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale); 

- tipo 3: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale); 
- tipo 4: a bilico oscillante (con movimento orizzontale in avanti e indietro). 

Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini e di gruppo, nonché di: migliorare la prensilità, stare in 

equilibrio, dondolare, ecc.. 
 
 

 

3.3.2. R01 Conformità ai parametri di sicurezza 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I dondoli a bilico dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma. 

Prestazioni: 

I dondoli a bilico dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle norme UNI EN 1176-1/6. Le 

prestazioni variano a secondo del tipo di dondolo. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di dondoli a bilico, i parametri di sicurezza previsti dalle norme UNI EN 
1176-1/6 in cui si tiene conto dei seguenti parametri: 
- altezza di caduta libera 
- altezza del sedile/seduta 
- spazio di caduta 

- inclinazione del sedile/seduta 
- distanza poggiapiedi 

Dondoli a bilico 

Elemento Manutenibile: 03.03.02 

Unità Tecnologica: 03.03 

Giochi per bambini 
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- diametro maniglie/impugnature 

 

 

 

 

03.03.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi 

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

 

03.03.02.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa 

Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione. 

 

03.03.02.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

03.03.02.A04 Irregolarità delle superfici lisce 

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura. 

 

03.03.02.A05 Depositi e sporcizia 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 

03.03.02.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza 

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

 

03.03.02.A07 Usura elementi di aggancio 

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 

 

 
 

 

03.03.02.C01 Controllo di bulloni e fissaggi 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.02.C02 Controllo segnaletica ludica 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.03.02.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Prova 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.02.C04 Controllo superfici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.02.C05 Controllo superfici di sicurezza 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Verifica 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 

caduta rispettando le prescrizione del fornitore. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

03.03.02.I01 Pulizia 

Cadenza:  ogni settimana 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

03.03.02.I02 Ripristino segnaletica ludica 

Cadenza:  ogni mese 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.02.I03 Serraggio bulloni 

Cadenza:  ogni 3 mesi 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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03.03.02.I04 Sostituzione di parti 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

3.3.2. I05 Sostituzione superfici di sicurezza 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni del fornitore. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
 

 

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe, 
ecc.) provvisti di sedili/sedute e maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate 

su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare al suolo. 
 

 
 

 

3.3.3. A01 Allentamento di bulloni e fissaggi 

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

 

03.03.03.A02 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

03.03.03.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa 

Assenza di segnaletica ludica informativa. 

 

03.03.03.A04 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

03.03.03.A05 Depositi e sporcizia 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 

03.03.03.A06 Irregolarità delle superfici lisce 

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura. 

Giochi a molla 

Elemento Manutenibile: 03.03.03 

Unità Tecnologica: 03.03 

Giochi per bambini 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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03.03.03.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza 

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

 

03.03.03.A08 Usura elementi di aggancio 

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 

 

 
 

 

03.03.03.C01 Controllo degli elementi di aggancio 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.03.C02 Controllo di bulloni e fissaggi 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.03.C03 Controllo segnaletica ludica 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.03.C04 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.03.C05 Controllo superfici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 
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• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.03.C06 Controllo superfici di sicurezza 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Verifica 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 

caduta rispettando le prescrizione del fornitore. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 
 

 

03.03.03.I01 Pulizia 

Cadenza:  ogni settimana 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

03.03.03.I02 Ripristino segnaletica ludica 

Cadenza:  ogni mese 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.03.I03 Serraggio bulloni 

Cadenza:  ogni 3 mesi 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.03.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 

prescrizioni manutentive del fornitore. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.03.I05 Sostituzione di parti 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

3.3.3. I06 Sostituzione superfici di sicurezza 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni del fornitore. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Si tratta di strutture con singole o più superfici poste ad una certa inclinazione sulle quali l'utente può farsi scivolare seguendo 
percorsi definiti. Gli scivoli possono distinguersi in: scivoli combinati, scivoli a onda, scivoli a pendio, scivoli a tunnel, scivoli curvi 
o elicoidali e scivoli liberi. Gli scivoli sono in genere costituiti da piste in lamiera di acciaio inox con superficie liscia e/o in 

materiale plastico, o legno lamellare, con bordi laterali, ancorate a telai in legno e/o in tubolari fissati al suolo. Spesso sono integrati 
con altri giochi ai quali si accede per mezzo di arrampicate a scalini o a rampe. Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività 
motorie dei bambini ed in particolare: stare in equilibrio, arrampicarsi, scivolare, ecc.. 

 
 

 

3.3.4. R01 Conformità ai parametri di sicurezza 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma. 

Prestazioni: 

Gli scivoli dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalla norma UNI EN 1176-3. Le prestazioni 
variano a secondo del tipo di scivolo. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di scivoli, i parametri di sicurezza previsti dalla norma UNI EN 1176-3 
in cui si tiene conto dei seguenti parametri: accesso allo scivolo, zona di partenza, zona di scivolamento, zona di uscita, lunghezza 
dello scivolo, angolo di inclinazione dello scivolo, larghezza dello scivolo, altezza dello scivolo, conformazione delle barriere e 

conformazione delle sponde. 
 

 

 

 

03.03.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi 

Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione. 

 

03.03.04.A02 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

03.03.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa 

Assenza di segnaletica ludica informativa. 

 

03.03.04.A04 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 

03.03.04.A05 Depositi e sporcizia 

Scivoli 

Elemento Manutenibile: 03.03.04 

Unità Tecnologica: 03.03 

Giochi per bambini 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 

03.03.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce 

Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura. 

 

03.03.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza 

Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto. 

 

03.03.04.A08 Usura elementi di aggancio 

Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne. 

 

 
 

 

03.03.04.C01 Controllo degli elementi di aggancio 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza; 2) Resistenza a rottura delle funi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.04.C02 Controllo di bulloni e fissaggi 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Revisione 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.04.C03 Controllo segnaletica ludica 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (età, n. max utenti, ecc.). 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

03.03.04.C04 Controllo superfici 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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03.03.04.C05 Controllo superfici di sicurezza 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Verifica 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di 

caduta rispettando le prescrizione del fornitore. 

• Requisiti da verificare: 1) Assorbimento di impatto; 2) Conformità ai parametri di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 

03.03.04.C06 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

03.03.04.I01 Pulizia 

Cadenza:  ogni settimana 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare 

l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli. 

• Ditte specializzate: Generico. 
 

03.03.04.I02 Ripristino segnaletica ludica 

Cadenza:  ogni mese 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.04.I03 Serraggio bulloni 

Cadenza:  ogni 3 mesi 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.04.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le 

prescrizioni manutentive del fornitore. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.04.I05 Sostituzione di parti 
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Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

03.03.04.I06 Sostituzione superfici di sicurezza 

Cadenza:  quando occorre 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire 

attentamente le prescrizioni del fornitore. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Pagina 123 

Manuale di Manutenzione 
 

 

 

 

 
 
 

01 

  

 
 

 

OPERE STRADALI 

INDICE 

 

 
 
 

pag. 

 

 
 
 

6 

01.01  Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate   7 
01.01.01  Carreggiata   11 

01.01.02  Canalette   12 

01.01.03  Cigli o arginelli   13 

01.01.04  Cunette   14 

01.01.05  Stalli di sosta   15 

01.01.06  Pavimentazione stradale in lastricati lapidei   17 

01.01.07  Muratura in pietra   18 
01.01.08  Staccionate   20 

01.01.09  Pozzetti e caditoie   21 

01.01.10  Palizzata viva   24 

02  STRUTTURE IN LEGNO  pag. 26 

02.01  Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   27 
02.01.01  Platea in c.a.   47 

02.01.02  Pilastri in legno lamellare   48 

02.01.03  Capriate in lamellare incollato   50 

02.01.04  Travi in legno lamellare   52 

02.01.05  Manto di copertura (embrici)   53 

02.01.06  Canali di gronda e pluviali in rame   56 

02.01.07  Supporti per canali di gronda   57 

02.01.08  Serramenti in legno e pareti perimetrali   58 
02.01.09  Pavimentazioni interne   65 

02.02  Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua   69 

02.02.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria   73 

02.02.02  Cassette di scarico a zaino   76 

02.02.03  Tubazioni multistrato   78 

02.02.04  Bidet   80 

02.02.05  Lavamani sospesi   83 

02.02.06  Piatto doccia   86 
02.02.07  Vasi igienici a sedile   88 

03  ARREDO URBANO E VERDE  pag. 92 

03.01  Aree a verde   93 
03.01.01  Ghiaia e pietrisco   94 

03.01.02  Staccionate   94 

03.01.03  Terra di coltivo   95 
03.01.04  Laghetto artificiale   96 

03.02  Arredo urbano   100 

03.02.01  Cestini portarifiuti in lamiera zincata   101 

03.02.02  Paline Informative   102 

03.02.03  Panchine fisse   103 

03.02.04  Tavolo in legno   105 

03.03  Giochi per bambini   108 

03.03.01  Altalene   110 
03.03.02  Dondoli a bilico   113 

03.03.03  Giochi a molla   116 

03.03.04  Scivoli   119 

 

  

 



Pagina 124 

Manuale di Manutenzione 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

IL TECNICO 



 

 

  

 

Comune di Colobraro 

Provincia di Matera 

  
PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 

 

MANUTENZIONE 

 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 (Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
(art. 23 comma 3 del DLgs n. 50 del 1870472016) 

 
OGGETTO: 

 
INTERVENTO AMBIENTALE NEL BOSCO ADIACENTE IL PARCO EOLICO 

DI COLOBRARO. 

 
COMMITTENTE: 

 
"PARCO EOLICO DI TURSI E COLOBRARO" 

VIA DISMANO, N. 1280 - CESENA (FC) 

  

 

 
Colobraro,  Luglio 2016  

  
 

IL TECNICO 

  

 

 

 

 
Pagina 1 

  



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di manutenibilità 

 

 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R29 Requisito: Isolamento acustico 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento 

richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di 
destinazione d'uso del territorio. 

  

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Aree a verde   

03.01.R01 Requisito: Integrazione degli spazi 

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi  circostanti. 
  

 

  03.02 - Arredo urbano 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Arredo urbano   

03.02.R01 Requisito: Attrezzabilità 

Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità tali da consentire agevolmente 
l'installazione negli spazi urbani. 

  

 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua   

02.02.R10 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte   e   
 devono presentare finiture superficiali  integre.   
02.02.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di   alimentazione.   
02.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale   sigillatura   
 con silicone.   

02.02.05 Lavamani sospesi   

02.02.05.R03 Requisito: Raccordabilità   

 I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali sono stati fabbricati,   devono   
 consentire di poter raccordare i vari elementi che li  costituiscono.   
02.02.05.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
 Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla  parete.   

02.02.06 Piatto doccia   

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 

03 - ARREDO URBANO E VERDE  
03.01 - Aree a verde 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di manutenibilità 

 

 

02.02.06.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture 

I piatti doccia, indipendentemente dal tipo di materiale con i quali sono stati fabbricati, devono 
consentire di poter raccordare i vari elementi che li  costituiscono. 

  

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.06 Piatto doccia   

02.02.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi. 

  

 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.09 Pozzetti e caditoie   

01.01.09.R04 Requisito: Pulibilità   

 Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la   funzionalità   
 dell'impianto.   
01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti,   della   
 base di appoggio e delle pareti  laterali.   

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate   

01.01.R07 Requisito: Resistenza meccanica   

 Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture,   o   
 deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili  sollecitazioni.   
01.01.07.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 
 Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici   d'angolo.   

01.01.09 Pozzetti e caditoie   

01.01.09.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei   fluidi   
 assicurando così la durata e la funzionalità nel  tempo.   
01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti,   della   
 base di appoggio e delle pareti  laterali.   

01.01.09.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle 
stesse. 

  

01.01.09.R06 Requisito: Resistenza meccanica 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la 

funzionalità dell'impianto. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le   eventuali   
 manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate   sollecitazioni   
 (carichi, forze sismiche, ecc.).   
02.01.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause   esterne   
 che ne alterano la normale  configurazione.   
02.01.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali   dissesti   
 strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in  situ.   
02.01.03.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause   esterne   
 che ne alterano la normale  configurazione.   
02.01.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause   esterne   
 che ne alterano la normale  configurazione.   
02.01.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali   dissesti   
 strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in  situ.   
02.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni   e/o   
 fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che   possano   
 essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi   particolarmente   
 in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi,  ecc.).   

    

Classe Requisiti 

Di stabilità 

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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02.01.R09 Requisito: Resistenza meccanica   
 Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni   di   
 deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi,   forze   
 sismiche, ecc.).   

02.01.R11 Requisito: Resistenza al vento 

Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 

compromettere la stabilità e la funzionalità degli elementi che le   costituiscono. 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 

sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie,  ecc.). 

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di 

contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

 
02.01.08.C11 

 
Controllo a vista 

 
ogni 6 mesi 

 

02.01.08.C03 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

02.01.R17 Requisito: Resistenza al vento 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità  
e la funzionalità degli strati che la  costituiscono. 

Controllo: Controllo manto di copertura 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 

particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli   d'acqua. 

  

 
02.01.05.C01 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

02.01.R20 Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in coppi 

Lo strato di tenuta in coppi della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle 

condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e  
la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello   

strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 

tenuta. 

  

02.01.R22 Requisito: Resistenza al vento 

I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento   acque. 

  

02.01.R23 Requisito: Resistenza alla corrosione 

I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione. 

  

02.01.R24 Requisito: Resistenza meccanica 

I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti 
all'azione di carichi accidentali. 

  

02.01.R38 Requisito: Resistenza agli urti 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che 

non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti 

pericolosi a carico degli utenti. 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie,  ecc.). 

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di 

contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

 

 
02.01.08.C11 

 

 
Controllo a vista 

 

 
ogni 6 mesi 

 

02.01.08.C03 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

02.01.R40 Requisito: Resistenza al vento 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza   
degli utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione 

del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li   costituiscono. 

  

02.01.09 Pavimentazioni interne   

02.01.09.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture,   o   
 deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili  sollecitazioni.   
02.01.09.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione,   di   
 brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle   superfici.   
 Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni,   microfessurazioni,   
 ecc.).   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua   

02.02.R03 
 

 

02.02.03.C02 
 
 

 
02.02.01 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in 

circolazione per garantire la funzionalità  dell'impianto. 

Controllo: Controllo tubazioni 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra 

tubi ed apparecchi utilizzatori. 

 

 

 

 
Controllo a vista 

 

 

 

 
ogni anno 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 

02.02.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace   il   
 prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di   utilizzo.   
02.02.04.C03 Controllo: Verifica rubinetteria Ispezione a vista ogni mese 

 Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e   chiusura.   
02.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 
 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale   sigillatura   
 con silicone.   

02.02.01.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione 

Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli 
attacchi derivanti da fenomeni di  corrosione. 

  

02.02.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica 

Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve 

deformarsi, deve funzionare correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato 
con facilità anche manualmente. 

Controllo: Verifica ancoraggio 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura 

con silicone. 

  

 
 

02.02.01.C01 

 
 

Controllo a vista 

 
 

ogni mese 

02.02.03 Tubazioni multistrato   

02.02.03.R01 Requisito: Resistenza allo scollamento   

 Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi   di   
 tenuta.   
02.02.03.C01 Controllo: Controllo tenuta strati Registrazione ogni anno 

 Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la   tubazione.   

02.02.06 Piatto doccia   

02.02.06.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

I piatti doccia devono essere i grado di non emettere sostanze nocive se sottoposti all'azione di agenti 
aggressivi e/o chimici. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.03 Panchine fisse   

03.02.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico   senza   
 compromettere la sicurezza degli  utilizzatori.   
03.02.04.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese 
 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali   anomalie   
 e/o causa di usura.   

03.02.03.R04 Requisito: Sicurezza alla stabilità 

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la 
sicurezza degli utilizzatori. 

Controllo: Controllo integrità 

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie 

e/o causa di usura. 

  

 
03.02.04.C01 

 
Controllo 

 
ogni mese 

02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 

03 - ARREDO URBANO E VERDE  
03.02 - Arredo urbano 
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03.02.04 Tavolo in legno   

03.02.04.R03 
 

 
 

03.02.04.R04 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza 
compromettere la sicurezza degli  utilizzatori. 

  

Requisito: Sicurezza alla stabilità 

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la 
sicurezza degli utilizzatori. 

 

  03.03 - Giochi per bambini 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Giochi per bambini   

03.03.R04 Requisito: Resistenza a rottura delle funi   

 Le funi utilizzate nelle attività ludiche devono resistere alla  rottura.   
03.03.04.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese 
 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti   costituenti   
 evidenziando parti usurate o  difettose.   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R08 
 
 

 
02.01.R12 

Requisito: Durabilità 

Le strutture lignee dovranno assicurare la durabilità degli elementi impiegati durante il loro ciclo di 
vita. 

  

Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, 

purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è 
destinata. 

 

 

 

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 



Pagina 12 
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Classe Requisiti 

Facilità d'intervento 

 

 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R34 Requisito: Pulibilità   

 Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie,  ecc.   
02.01.08.C11 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi   o   
 sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie,  ecc.).   
02.01.08.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllo della loro funzionalità.   
02.01.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità   delle   
 parti.   

02.01.R44 Requisito: Riparabilità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità  
e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a  guasti. 

  

02.01.R45 Requisito: Sostituibilità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 

collocazione di parti ed elementi essi soggetti a  guasti. 

  

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.09 Pozzetti e caditoie   

01.01.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la 
pressione richiesti dall'impianto. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua   

02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione   

 Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi   di 
 combustione a massimo rendimento con una produzione minima di scorie e di sostanze   inquinanti. 

02.02.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI   64-8. 

02.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 

02.02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi   di   
 portata dei fluidi.   
02.02.07.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di   alimentazione.   
02.02.05.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 
 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di   alimentazione.   
02.02.04.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione ogni mese 
 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di   alimentazione.   
02.02.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 
 Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le   guarnizioni.   
02.02.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese 
 Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi   non   
 perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non  riparabili.   

02.02.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, 

di funzionalità e di manovrabilità. 

Controllo: Verifica sedile coprivaso 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della 

stessa qualità. 

Controllo: Verifica ancoraggio 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, ed eventuale loro 

sigillatura con silicone. 

Controllo: Verifica ancoraggio 

Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla  parete. 
Controllo: Verifica ancoraggio 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del bidet con eventuale sigillatura con   silicone. 
Controllo: Verifica sedile coprivaso 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della 

stessa qualità. 

  

 
02.02.07.C05 

 
Controllo a vista 

 
ogni mese 

 

02.02.07.C01 
 

Controllo a vista 
 

ogni mese 

 

02.02.05.C01 
 

Controllo a vista 
 

ogni mese 

02.02.04.C01 Controllo a vista ogni mese 

02.02.01.C05 Controllo a vista ogni mese 

02.02.02 Cassette di scarico a zaino   

02.02.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un   corretto 
  

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso 

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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02.02.04 

funzionamento dell'impianto.   

Bidet 

02.02.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 I bidet devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di   manovrabilità. 

02.02.04.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

I bidet e la relativa rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di  utilizzo. 

02.02.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

I bidet e le relative apparecchiature devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei 
fluidi. 

02.02.05 Lavamani sospesi 

02.02.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto   funzionemento 
 dell'impianto. 

02.02.05.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 

I lavamani sospesi devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, funzionalità e 

manovrabilità. 

02.02.07 Vasi igienici a sedile 

02.02.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   

 I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi   di 
 portata dei fluidi. 

02.02.07.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 

I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di   manovrabilità. 

02.02.07.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture 

I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità 

d' uso. 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.04 Laghetto artificiale   

03.01.04.R01 Requisito: Tenuta all'acqua 

Il rivestimento, unitamente alle pareti, dovrà essere realizzata in modo da impedire all'acqua di 
penetrare provocando macchie di umidità e/o  altro. 

  

03 - ARREDO URBANO E VERDE  
03.01 - Aree a verde 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate   

01.01.R01 Requisito: Accessibilità   

 Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed   organizzati 
 in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità   durante 
 la circolazione da parte  dell'utenza. 

01.01.03 Cigli o arginelli 

01.01.03.R01 Requisito: Conformità geometrica   

 I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie   stradali.   
01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle   pendenze.   
 Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in  eccesso.   

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R06 
 

 

02.01.R26 
 

 

 

02.01.R31 

Requisito: Rispetto delle Classi di Servizio 

Le strutture in legno dovranno tener conto della sensibilità del legno e delle variazioni di   umidità. 
  

Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità 

sufficiente per lo svolgimento delle attività previste e permetterne la   regolazione. 

Requisito: Oscurabilità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla 

regolazione della luce naturale immessa. 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua   

02.02.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, 
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti  stessi. 

  

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica 

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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Classe Requisiti 

Olfattivi 

 

 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.09 Pozzetti e caditoie   

01.01.09.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere   odori   
 sgradevoli.   
01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti,   della   
 base di appoggio e delle pareti  laterali.   

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 
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Classe Requisiti 

Protezione antincendio 

 

 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R10 Requisito: Resistenza al fuoco 

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a 

conservare, in un tempo determinato, la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è 
intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e 

di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 

impedire la propagazione  dell'incendio. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua   

02.02.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi di probabili 
incendi nel rispetto delle normative  vigenti. 

  

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate   

01.01.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa   dell'azione   
 di agenti aggressivi chimici.   
01.01.07.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 
 Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli  elementi.   

01.01.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di  prestazioni. 

Controllo: Controllo giunti 

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli  elementi. 

  

 
01.01.07.C01 

 
Controllo a vista 

 
ogni 2 anni 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti   di   
 aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi  chimici.   
02.01.08.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e   ricerca   
 delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo   grado   
 di usura delle parti in vista.   
02.01.08.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 
 Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause   possibili   
 quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura   delle   
 parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla  parete.   

02.01.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di  prestazioni. 

  

02.01.R04 Requisito: Resistenza al gelo 

Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 
aspetto in conseguenza della formazione di  ghiaccio. 

  

02.01.R07 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

Le strutture di elevazione, a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi), non dovranno subire riduzioni di  prestazioni. 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 

che ne alterano la normale  configurazione. 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 

strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in  situ. 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 

che ne alterano la normale  configurazione. 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale  configurazione. 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 

strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in  situ. 

  

 
02.01.04.C02 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

 

02.01.04.C01 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

02.01.03.C01 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

02.01.02.C02 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

02.01.02.C01 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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02.01.R19 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in coppi   

 Lo strato di tenuta in coppi della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni   dimensionali   
 e di aspetto in conseguenza della formazione di  ghiaccio.   

02.01.R37 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi  chimici. 

  

02.01.R39 Requisito: Resistenza al gelo 

Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza 
della formazione di ghiaccio. 

  

02.01.R41 Requisito: Resistenza all'acqua 

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico- 
fisiche. 

Controllo: Controllo deterioramento legno 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca    delle 

cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di 
usura delle parti in vista. 

Controllo: Controllo persiane 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili 

quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle 

parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla  parete. 

  

 
02.01.08.C01 

 
Controllo a vista 

 
ogni 6 mesi 

 
02.01.08.C07 

 
Controllo a vista 

 
ogni 6 anni 

02.01.R43 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare 

Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa 
dell'esposizione  all'irraggiamento solare. 

  

02.01.R46 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in 
contatto non dovranno produrre reazioni  chimiche. 

  

02.01.09 Pavimentazioni interne   

02.01.09.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a   causa   
 dell'azione di agenti aggressivi  chimici.   
02.01.09.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione,   di   
 brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle   superfici.   
 Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni,   microfessurazioni,   
 ecc.).   

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.03 Panchine fisse   

03.02.03.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi   

 I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del   loro 
 impiego. 

03.02.03.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione 

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, 

senza manifestare fenomeni di corrosione. 

03.02.04 Tavolo in legno 

03.02.04.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi   

 I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del   loro 
 impiego. 

03.02.04.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione 

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, 
senza manifestare fenomeni di corrosione. 

03 - ARREDO URBANO E VERDE  
03.02 - Arredo urbano 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R01 
 
 

 
02.01.R28 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni 
elettriche. 

  

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o 

comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto   diretto. 
 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua   

02.02.R09 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di scoppio 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle variazioni di 
pressione che si verificano durante il normale funzionamento con una limitazione dei rischi di 

scoppio. 

  

Classe Requisiti 

Protezione elettrica 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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Classe Requisiti 

Sicurezza da intrusioni 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R42 Requisito: Resistenza alle intrusioni e manomissioni 

Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di 

intrusioni indesiderate di persone, animali o cose entro limiti  previsti. 

  

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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Classe Requisiti 

Sicurezza d'intervento 

 

 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R33 Requisito: Protezione dalle cadute 

Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di 

dispositivi anticaduta. 

  

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Carreggiata   

01.01.01.R01 Requisito: Accessibilità   

 La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se  consentito.   
01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali   anomalie   
 della pavimentazione. Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza   di   
 crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le  aree.   
01.01.01.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese 
 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie   (cedimenti,   
 sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti.   Controllo   
 dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la  banchina.   

01.01.05 Stalli di sosta   

01.01.05.R01 Requisito: Accessibilità 

Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei   veicoli. 
  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R36 Requisito: Resistenza a manovre false e violente 

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di 

sollecitazioni derivanti da manovre false e  violente. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua   

02.02.R07 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di 
combustione a massimo rendimento con una limitazione dei rischi di  esplosione. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Giochi per bambini   

03.03.R01 Requisito: Assorbimento di impatto   

 I tipi di sottofondo delle superfici delle aree gioco devono possedere caratteristiche di   assorbimento   
 d'impatto.   
03.03.04.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese 
 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici   di   
 sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del   fornitore.   

03.03.R02 Requisito: Finiture delle attrezzature   

Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso 

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 

02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 

03 - ARREDO URBANO E VERDE  
03.03 - Giochi per bambini 
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 I giochi dovranno essere realizzati con materiali che non compromettano la sicurezza dei   bambini.   

03.03.R03 Requisito: Protezione dall'intrappolamento 

I giochi dovranno essere realizzati in modo  da evitare l'intrappolamento dei bambini durante   l'uso. 

03.03.01 Altalene 

03.03.01.R01 Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza   

 Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di  sicurezza.   
03.03.03.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese 
 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti   costituenti   
 evidenziando parti usurate o  difettose.   
03.03.01.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese 
 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti   costituenti   
 evidenziando parti usurate o  difettose.   

03.03.02 Dondoli a bilico   

03.03.02.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza   

 I dondoli a bilico dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di  norma.   
03.03.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni settimana 

 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica   degli   
 ancoraggi di fondazione.   
03.03.04.C06 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese 
 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica   degli   
 ancoraggi di fondazione.   
03.03.04.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese 
 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici   di   
 sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del   fornitore.   
03.03.04.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese 
 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze   o   
 angoli vivi delle parti costituenti.   
03.03.04.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese 
 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti   costituenti   
 evidenziando parti usurate o  difettose.   
03.03.02.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese 
 Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici   di   
 sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del   fornitore.   
03.03.02.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese 
 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze   o   
 angoli vivi delle parti costituenti.   
03.03.04.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi 
 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni   del   
 fornitore.   
03.03.02.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi 
 Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni   del   
 fornitore.   

03.03.04 Scivoli   

03.03.04.R01 Requisito: Conformità ai parametri di sicurezza 

Gli scivoli dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di  norma. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate   

01.01.R05 Requisito: Tenuta all'acqua   

 La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque   meteoriche   
 di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti   interni.   
01.01.07.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 
 Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici   d'angolo.   
01.01.07.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 
 Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli  elementi.   

01.01.R06 Requisito: Permeabilità all'aria 

Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere 

la giusta ventilazione attraverso delle  aperture. 

Controllo: Controllo superfici 

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici   d'angolo. 

  

 
01.01.07.C02 

 
Controllo a vista 

 
ogni 2 anni 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R13 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   

 La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione   sulla   
 superficie degli elementi.   
02.01.08.C09 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei   telai.   
 Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di   regolazione.   
02.01.05.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie   in   
 particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo   della   
 regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici   particolarmente   
 intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli   d'acqua.   

02.01.R15 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di 
essa non predisposti. 

Controllo: Controllo manto di copertura 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 

particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 

intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli   d'acqua. 

  

 
02.01.05.C01 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

02.01.R16 Requisito: Isolamento termico 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In 

particolare devono essere evitati i ponti  termici. 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 

sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie,  ecc.). 

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di 

contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

Controllo: Controllo manto di copertura 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 

particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici   particolarmente 

  

 
 

02.01.08.C11 

 
 

Controllo a vista 

 
 

ogni 6 mesi 

 

02.01.08.C03 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 
02.01.05.C01 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

Classe Requisiti 

Termici ed igrotermici 

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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 intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli   d'acqua.   

02.01.R18 Requisito: Ventilazione 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 

Controllo: Controllo manto di copertura 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in 

particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli   d'acqua. 

  

 
02.01.05.C01 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

02.01.R25 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare 

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le 

superfici trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni  climatiche. 

  

02.01.R27 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 

  

02.01.R30 Requisito: Isolamento termico 

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti 

gli elementi che ne fanno parte. 

  

02.01.R32 Requisito: Permeabilità all'aria 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere 
la giusta ventilazione. 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 

sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie,  ecc.). 

Controllo: Controllo deterioramento legno 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca    delle 

cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di 
usura delle parti in vista. 

Controllo: Controllo telai mobili 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati   dell'anta. 

Controllo: Controllo telai fissi 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 
Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo 
degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di   chiusure. 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della loro funzionalità. 

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di 

contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 

parti. 

Controllo: Controllo persiane 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili 

quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle 

parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla  parete. 

  

 
02.01.08.C11 

 
Controllo a vista 

 
ogni 6 mesi 

 

02.01.08.C01 
 

Controllo a vista 
 

ogni 6 mesi 

 
02.01.08.C10 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

02.01.08.C09 Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

02.01.08.C06 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

02.01.08.C04 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

02.01.08.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
02.01.08.C02 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

 

02.01.08.C07 
 

Controllo a vista 
 

ogni 6 anni 

02.01.R47 Requisito: Tenuta all'acqua 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche  
o di altra origine di penetrare negli ambienti  interni. 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 

sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie,  ecc.). 

Controllo: Controllo deterioramento legno 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca    delle 

cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di 

usura delle parti in vista. 

Controllo: Controllo telai mobili 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati   dell'anta. 

Controllo: Controllo telai fissi 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo 

degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di   chiusure. 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della loro funzionalità. 

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

  

 
02.01.08.C11 

 
Controllo a vista 

 
ogni 6 mesi 

 

02.01.08.C01 
 

Controllo a vista 
 

ogni 6 mesi 

 
02.01.08.C10 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

02.01.08.C09 Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

02.01.08.C06 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

02.01.08.C04 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

02.01.08.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi 
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 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili   di   
 contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni.   Controllo   
 dell'elasticità delle guarnizioni.   
02.01.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità   delle   
 parti.   
02.01.08.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 anni 
 Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause   possibili   
 quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura   delle   
 parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla  parete.   

02.01.R48 Requisito: Ventilazione 

Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o 
meccanica che viene affidato all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di 

aerazione manovrabili. 

  

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua   

02.02.R02 

 
 

 

02.02.R04 

Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

I fluidi termovettori devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento, sia in 
relazione al benessere ambientale che al contenimento dei consumi  energetici. 

  

Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che 
possano dare fastidio alle persone. 

02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate   

01.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature   o   
 screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la   lettura   
 formale.   
01.01.07.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni 2 anni 
 Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici   d'angolo.   
01.01.07.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni 2 anni 
 Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli  elementi.   

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura   

02.01.R14 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica   

 La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che   possono   
 compromettere l'aspetto e la  funzionalità.   
02.01.05.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 
 Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie   in   
 particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo   della   
 regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici   particolarmente   
 intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli   d'acqua.   

02.01.R21 Requisito: Regolarità delle finiture 

I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi 
di difetti superficiali. 

Controllo: Controllo deterioramento legno 

Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e ricerca    delle 

cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo grado di 

usura delle parti in vista. 

Controllo: Controllo telai mobili 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati   dell'anta. 
Controllo: Controllo telai fissi 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo 

degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di   chiusure. 

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di 

contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 

parti. 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 

brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, 

ecc.). 

Controllo: Controllo persiane 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili 

quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle 

parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla  parete. 

  

 
02.01.08.C01 

 
Controllo a vista 

 
ogni 6 mesi 

 
02.01.08.C10 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

02.01.08.C09 Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

02.01.08.C06 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

02.01.08.C03 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 
02.01.08.C02 

 
Controllo a vista 

 
ogni 12 mesi 

 

02.01.09.C01 
 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

 

02.01.08.C07 

 

 

Controllo a vista 

 

 

ogni 6 anni 

02.01.R35 Requisito: Regolarità delle finiture   

Classe Requisiti 

Visivi 

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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 Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri 
che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro 

in modo idoneo senza comprometterne la loro  funzionalità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Carreggiata   

01.01.01.C01 
 

 
 

 
01.01.02 

Controllo: Controllo carreggiata 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo 

dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la  banchina. 

Controllo ogni mese 

Canalette 

01.01.02.C01 
 

 

 
01.01.03 

 

Controllo: Controllo canalizzazioni 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non  ispezionabili. 

Controllo ogni 3 mesi 

Cigli o arginelli 

01.01.03.C01 
 

 

 
01.01.04 

 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. 
Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in  eccesso. 

Controllo a vista ogni 3 mesi 

Cunette 

01.01.04.C01 
 

 

 
01.01.05 

 

Controllo: Controllo generale 

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale 
deflusso delle acque meteoriche. 

Controllo ogni 3 mesi 

Stalli di sosta 

01.01.05.C01 
 

 

 

 
01.01.06 

 

Controllo: Controllo generale 

Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione. Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di 

crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le  aree. 

Controllo ogni mese 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 

01.01.06.C01 
 

 

 
01.01.07 

 

Controllo: Controllo pavimentazione 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione 
(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,  ecc.). 

Controllo ogni mese 

Muratura in pietra 

01.01.07.C01 
 

 
01.01.07.C02 
 

 
01.01.08 

Controllo: Controllo giunti 

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli  elementi. 
Controllo a vista 

 

 
Controllo a vista 

ogni 2 anni 
 

 
ogni 2 anni Controllo: Controllo superfici 

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici   d'angolo. 

Staccionate 

01.01.08.C01 
 

 
01.01.09 

Controllo: Controllo Generale 

Controllo generale con verifica della stabilità degli  elementi. 
Controllo ogni 6 mesi 

Pozzetti e caditoie 

01.01.09.C01 
 

 

 
01.01.10 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 
base di appoggio e delle pareti  laterali. 

Ispezione ogni 12 mesi 

Palizzata viva 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllare la tenuta delle diverse file di paletti e delle verghe verificando che non ci sia fuoriuscita 
di materiale. Verificare che le talee siano attecchite e che non ci sia vegetazione   infestante. 

Ispezione ogni 6 mesi 

 

 

 

 

 

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01 Platea in c.a.   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni   e/o   
 fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che   possano   
 essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi   particolarmente   
 in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi,  ecc.).   

02.01.02 Pilastri in legno lamellare   

02.01.02.C01 
 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali   dissesti   
 strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in  situ.   

02.01.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale  configurazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.01.03 Capriate in lamellare incollato   

02.01.03.C01 
 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause   esterne   
 che ne alterano la normale  configurazione.   

02.01.04 Travi in legno lamellare   

02.01.04.C01 
 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali   dissesti   
 strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in  situ.   

02.01.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale  configurazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.01.05 Manto di copertura (embrici)   

02.01.05.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie   in   
 particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo   della   
 regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici   particolarmente   
 intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli   d'acqua.   
02.01.06 Canali di gronda e pluviali in rame   

02.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare   la   
 funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed   altre   
 ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare   gli   
 elementi di fissaggio ed eventuali  connessioni.   
02.01.07 Supporti per canali di gronda   

02.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda verificando il   fissaggio   
 ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in   atto.   
02.01.08 Serramenti in legno e pareti perimetrali   

02.01.08.C01 Controllo: Controllo deterioramento legno Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato di deterioramento del legno relativo a controtelai, telai e sportelli e   ricerca   
 delle cause possibili quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti. Controllo   grado   
 di usura delle parti in vista.   

02.01.08.C11 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie,  ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

02.01.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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02.01.08.C03 

 

 
 

 
02.01.08.C04 
 

 

02.01.08.C05 

 

 
02.01.08.C06 

 
 

 
02.01.08.C08 

 

 
02.01.08.C09 

 

 

 
02.01.08.C10 

 
 

02.01.08.C07 

 

 
 

 
02.01.09 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti. 

 
 

 
Controllo a vista 

 

 
 

 
Controllo a vista 

 

 

Controllo a vista 

 

 
Controllo a vista 

 
 

 
Controllo a vista 

 

 
Controllo a vista 

 

 

 
Controllo a vista 

 
 

Controllo a vista 

 
 

 
ogni 12 mesi 

 

 
 

 
ogni 12 mesi 

 

 

ogni 12 mesi 

 

 
ogni 12 mesi 

 
 

 
ogni 12 mesi 

 

 
ogni 12 mesi 

 

 

 
ogni 12 mesi 

 
 

ogni 6 anni 

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di 
contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della loro funzionalità. 

Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento. 

Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo 
degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di   chiusure. 

Controllo: Controllo serrature 

Controllo della loro funzionalità. 

Controllo: Controllo telai fissi 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 
Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di   regolazione. 

Controllo: Controllo telai mobili 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati   dell'anta. 

Controllo: Controllo persiane 

Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento del legno e ricerca delle cause possibili 
quali presenza di umidità, attacco biologico, presenza di insetti e comunque del grado di usura delle 
parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla  parete. 

Pavimentazioni interne 

02.01.09.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 

brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, 

ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

02.02.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di   alimentazione.   

02.02.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura 
con silicone. 

Controllo a vista ogni mese 

02.02.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi 

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non 
perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non  riparabili. 

Controllo a vista ogni mese 

02.02.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi 

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le   guarnizioni. 
Controllo a vista ogni mese 

02.02.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della 

stessa qualità. 

Controllo a vista ogni mese 

02.02.02 Cassette di scarico a zaino   

02.02.02.C01 
 

Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di   alimentazione.   

02.02.02.C02 Controllo: Verifica rubinetteria 

Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e   chiusura. 
Controllo a vista ogni mese 

02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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02.02.03 Tubazioni multistrato   

02.02.03.C01 

 

 
02.02.03.C02 
 

 

 
02.02.04 

 

Controllo: Controllo tenuta strati 

Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la   tubazione. 
Registrazione 

 

 
Controllo a vista 

ogni anno 

 

 
ogni anno Controllo: Controllo tubazioni 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra 
tubi ed apparecchi utilizzatori. 

Bidet 

02.02.04.C01 
 

Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del bidet con eventuale sigillatura con   silicone.   

02.02.04.C02 Controllo: Verifica dei flessibili 

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di   alimentazione. 
Revisione ogni mese 

02.02.04.C03 Controllo: Verifica rubinetteria 

Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e   chiusura. 
Ispezione a vista ogni mese 

02.02.05 Lavamani sospesi   

02.02.05.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di   alimentazione.   

02.02.05.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 

Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla  parete. 
Controllo a vista ogni mese 

02.02.05.C03 Controllo: Verifica rubinetteria 

Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e   chiusura. 
Controllo a vista ogni mese 

02.02.06 Piatto doccia   

02.02.06.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del piatto  doccia.   

02.02.06.C02 Controllo: Verifica rubinetteria 

Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di aperture e   chiusure. 
Controllo a vista ogni mese 

02.02.07 Vasi igienici a sedile   

02.02.07.C03 
 

Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di   alimentazione.   

02.02.07.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, ed eventuale loro 
sigillatura con silicone. 

Controllo a vista ogni mese 

02.02.07.C02 Controllo: Verifica degli scarichi 

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non 

perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non  riparabili. 

Controllo a vista ogni mese 

02.02.07.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi 

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o sostituzione delle 
guarnizioni. 

Controllo a vista ogni mese 

02.02.07.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della 
stessa qualità. 

Controllo a vista ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01 Ghiaia e pietrisco   

03.01.01.C01 
 

 

 
03.01.02 

Controllo: Controllo generale 

Controllo della granulometria del materiale. Verificare la corretta distribuzione e costipamento del 
materiale lungo i percorsi in uso. 

Verifica ogni 6 mesi 

Staccionate 

03.01.02.C01 

 

 
03.01.03 

 

Controllo: Controllo Generale 

Controllo generale con verifica della stabilità degli  elementi. 
Controllo ogni 6 mesi 

Terra di coltivo 

03.01.03.C01 

 

 

 

 
03.01.04 

 

Controllo: Controllo composizione 

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di 

agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in 
proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi essenziali,   ecc.. 

Controllo quando occorre 

Laghetto artificiale 

03.01.04.C01 
 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 

parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

  03.02 - Arredo urbano 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01 Cestini portarifiuti in lamiera zincata   

03.02.01.C01 
 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi   di   
 apertura-chiusura se previsti.   
03.02.02 Paline Informative   

03.02.02.C01 
 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità   delle   
 paline, dei cartelli informativi e dei supporti a  corredo.   
03.02.03 Panchine fisse   

03.02.03.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese 

 Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali   anomalie   
 e/o causa di usura.   
03.02.04 Tavolo in legno   

03.02.04.C01 Controllo: Controllo integrità 

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie 
e/o causa di usura. 

Controllo ogni mese 

 

  03.03 - Giochi per bambini 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.01 Altalene   

03.03.01.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese 

 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti   costituenti   
 evidenziando parti usurate o  difettose.   

03.03.01.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 

gioco (età, n. max utenti, ecc.). 

Controllo ogni mese 

03 - ARREDO URBANO E VERDE  
03.01 - Aree a verde 
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03.03.01.C04 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese 

 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica   degli   
 ancoraggi di fondazione.   

03.03.01.C05 Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti. 

Controllo ogni mese 

03.03.01.C06 Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del   fornitore. 

Verifica ogni mese 

03.03.01.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore. 

Revisione ogni 3 mesi 

03.03.02 Dondoli a bilico   

03.03.02.C03 
 

Controllo: Controllo stabilità Prova ogni settimana 

 Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica   degli   
 ancoraggi di fondazione.   

03.03.02.C02 Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.). 

Controllo ogni mese 

03.03.02.C04 Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 

angoli vivi delle parti costituenti. 

Controllo ogni mese 

03.03.02.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del   fornitore. 

Verifica ogni mese 

03.03.02.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore. 

Revisione ogni 3 mesi 

03.03.03 Giochi a molla   

03.03.03.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese 

 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti   costituenti   
 evidenziando parti usurate o  difettose.   
03.03.03.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 
gioco (età, n. max utenti, ecc.). 

Controllo ogni mese 

03.03.03.C04 Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 

ancoraggi di fondazione. 

Prova ogni mese 

03.03.03.C05 Controllo: Controllo superfici 

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o 
angoli vivi delle parti costituenti. 

Controllo ogni mese 

03.03.03.C06 Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 

sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del   fornitore. 

Verifica ogni mese 

03.03.03.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore. 

Revisione ogni 3 mesi 

03.03.04 Scivoli   

03.03.04.C01 
 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese 

 Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti   costituenti   
 evidenziando parti usurate o  difettose.   

03.03.04.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica 

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del 

gioco (età, n. max utenti, ecc.). 

Controllo ogni mese 

03.03.04.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese 
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 Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze   o   
 angoli vivi delle parti costituenti.   

03.03.04.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza 

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di 
sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le prescrizione del   fornitore. 

Verifica ogni mese 

03.03.04.C06 Controllo: Controllo stabilità 

Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli 
ancoraggi di fondazione. 

Prova ogni mese 

03.03.04.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi 

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del 
fornitore. 

Revisione ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Carreggiata  

01.01.01.I01 
 

 

 
01.01.02 

Intervento: Ripristino carreggiata 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati 
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti   degradati. 

quando occorre 

Canalette 

01.01.02.I01 
 
 

 

 

01.01.03 

Intervento: Ripristino canalizzazioni 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e 
rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque 

meteoriche. 

ogni 6 mesi 

Cigli o arginelli 

01.01.03.I01 
 

 

 
01.01.04 

Intervento: Sistemazione dei cigli 

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo 
del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed  altro. 

ogni 6 mesi 

Cunette 

01.01.04.I01 
 

 
 

01.01.05 

Intervento: Ripristino 

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o 
mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali   d'impiego. 

quando occorre 

Stalli di sosta 

01.01.05.I01 

 
 

 
01.01.06 

Intervento: Ripristino 

Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, 
vegetazione, depositi, ecc. 

ogni mese 

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 

01.01.06.I01 

 
 

 
01.01.07 

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa 
preparazione del fondo. 

quando occorre 

Muratura in pietra 

01.01.07.I01 

 

 
01.01.07.I02 

 
 

01.01.08 

Intervento: Ripristino facciata 

Pulizia della facciata e reintegro dei  giunti. 
quando occorre 

 

 
ogni 50 anni Intervento: Sostituzione elementi 

Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi  analoghi. 

Staccionate 

01.01.08.I01 
 

 

01.01.09 

Intervento: Sostituzione 

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe   caratteristiche. 
ogni 2 anni 

Pozzetti e caditoie 

01.01.09.I01 
 

 

01.01.10 

Intervento: Pulizia 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a   pressione. 
ogni 12 mesi 

Palizzata viva 

01.01.10.I03 
 

 

 
01.01.10.I01 

Intervento: Revisione 

Verificare la tenuta delle file dei pali in legno serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare le verghe eventualmente 

fuoriuscite dalle file. 

ogni 6 mesi 
 

 

 
ogni anno Intervento: Ceduazione 

Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per consentire alle radici di ramificare alla   base. 

 

01 - OPERE STRADALI  
01.01 - Strade, Opere di Regimentazione, 

Staccionate 
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01.01.10.I02 Intervento: Diradamento 

Eseguire il diradamento delle piante  infestanti. 

ogni anno 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01 Platea in c.a.  

02.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati   accertamenti  
 per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del  
 dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in   particolare  
 verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di  
 dissesti riscontrati.  

02.01.02 Pilastri in legno lamellare  

02.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del  
 difetto accertato.  

02.01.03 Capriate in lamellare incollato  

02.01.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del  
 difetto accertato.  

02.01.04 Travi in legno lamellare  

02.01.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del  
 difetto accertato.  

02.01.05 Manto di copertura (embrici)  

02.01.05.I02 Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre 

 Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto   riposizionamento  
 secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi  inferiori.  

02.01.05.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso 
delle acque meteoriche. 

ogni 6 mesi 

02.01.06 Canali di gronda e pluviali in rame  

02.01.06.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia  
 e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro  pulizia.  

02.01.06.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 

giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli  preesistenti. 

ogni 5 anni 

02.01.07 Supporti per canali di gronda  

02.01.07.I01 Intervento: Reintegro supporti ogni 6 mesi 

 Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli  
 preesistenti.  

02.01.08 Serramenti in legno e pareti perimetrali  

02.01.08.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti  comuni.  

02.01.08.I07 Intervento: Pulizia telai persiane 

Pulizia dei telai con detergenti non  aggressivi. 
quando occorre 

02.01.08.I08 Intervento: Pulizia vetri 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti   idonei. 
quando occorre 

 onalità delle guide di scorrimento.  

02 - STRUTTURE IN LEGNO  
02.01 - Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e 

di finitura 
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02.01.08.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di   scorrimento.  

02.01.08.I05 Intervento: Pulizia telai fissi 

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle 
battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non  aggressivi. 

ogni 6 mesi 

02.01.08.I09 Intervento: Registrazione maniglia 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra   apertura-chiusura. 
ogni 6 mesi 

02.01.08.I03 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta 

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non   aggressivi. 
ogni 12 mesi 

02.01.08.I06 Intervento: Pulizia telai mobili 

Pulizia dei telai mobili con detergenti non  aggressivi. 
ogni 12 mesi 

02.01.08.I14 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili 

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati   dell'anta. 
ogni 12 mesi 

02.01.08.I15 Intervento: Ripristino protezione verniciatura infissi 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 

dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di   legno. 

ogni 2 anni 

02.01.08.I16 Intervento: Ripristino protezione verniciatura persiane 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di   legno. 

ogni 2 anni 

02.01.08.I10 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta 

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di  tenuta. 
ogni 3 anni 

02.01.08.I11 Intervento: Regolazione organi di movimentazione 

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle 
apposite sedi delle cerniere. 

ogni 3 anni 

02.01.08.I12 Intervento: Regolazione telai fissi 

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella  torica. 

ogni 3 anni 

02.01.08.I13 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi 

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e 
fissaggio tramite cacciavite. 

ogni 3 anni 

02.01.08.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto   funzionamento. 
ogni 6 anni 

02.01.08.I17 Intervento: Sostituzione infisso 

Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del 
nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche   al tipo di infisso. 

ogni 30 anni 

02.01.09 Pavimentazioni interne  

02.01.09.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre 

 Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare   per marmi, graniti  
 e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei  usurati.  

02.01.09.I02 Intervento: Pulizia delle superfici 

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 
soluzioni adatte al tipo di  rivestimento. 

quando occorre 

02.01.09.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non 
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive   cromatiche. 

quando occorre 

02.01.09.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa 

preparazione del fondo. 

quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.02.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria  

02.02.01.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria  
 in pressione o sonde flessibili.  

02.02.01.I02 Intervento: Rimozione calcare 

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti   chimici. 
ogni 6 mesi 

02.02.02 Cassette di scarico a zaino  

02.02.02.I02 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre 

 Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con   silicone.  

02.02.02.I01 Intervento: Rimozione calcare 

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti   chimici. 
ogni 6 mesi 

02.02.02.I03 Intervento: Sostituzione cassette 

Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o   macchiate. 
ogni 30 anni 

02.02.03 Tubazioni multistrato  

02.02.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri  dell'impianto.  

02.02.04 Bidet  

02.02.04.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni mese 

 Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti   chimici.  

02.02.04.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi 

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria  
in pressione o sonde flessibili. 

ogni 2 mesi 

02.02.04.I03 Intervento: Sostituzione bidet 

Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono lesionati, rotti o   macchiati. 
ogni 20 anni 

02.02.05 Lavamani sospesi  

02.02.05.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria  
 in pressione o sonde flessibili.  

02.02.05.I03 Intervento: Ripristino ancoraggio 

Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con   silicone. 
quando occorre 

02.02.05.I02 Intervento: Rimozione calcare 

Rimozione del calcare eventualmente depositato sugli apparecchi sanitari, mediante l'utilizzazione di prodotti   chimici. 
ogni 6 mesi 

02.02.05.I04 Intervento: Sostituzione lavamani 

Effettuare la sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o   macchiati. 
ogni 30 anni 

02.02.06 Piatto doccia  

02.02.06.I02 Intervento: Sigillatura quando occorre 

 Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piatti doccia per evitare perdite di   fluido.  

02.02.06.I01 Intervento: Rimozione calcare 

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti   chimici. 
ogni mese 

02.02.06.I03 Intervento: Sostituzione piatto doccia 

Effettuare la sostituzione dei piatti doccia quando sono lesionati, rotti o   macchiati. 
ogni 30 anni 

02.02.07 Vasi igienici a sedile  

 smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde  flessibili.  

02.02 - Bungalow - Impianto di distribuzione 

dell'acqua 
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02.02.07.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

 Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria  
 in pressione o sonde flessibili.  

02.02.07.I02 Intervento: Rimozione calcare 

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti   chimici. 
ogni 6 mesi 

02.02.07.I03 Intervento: Sostituzione vasi 

Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente  danneggiati. 
ogni 30 anni 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01 Ghiaia e pietrisco  

03.01.01.I01 

 
 

 
03.01.02 

Intervento: Ridistribuzione materiale 

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento del materiale, di analoghe caratteristiche, lungo le zone sprovviste 
e/o comunque carenti. 

ogni 6 mesi 

Staccionate 

03.01.02.I01 

 
 

03.01.03 

Intervento: Sostituzione 

Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe   caratteristiche. 
ogni 2 anni 

Terra di coltivo 

03.01.03.I01 

 
 

 

03.01.04 

Intervento: Preparazione terreni 

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione 
delle varietà vegetali da impiantare. 

quando occorre 

Laghetto artificiale 

03.01.04.I01 
 

 

 
03.01.04.I04 

 
 

 

03.01.04.I02 
 

 

03.01.04.I03 

Intervento: Pulizia dell'invaso 

Togliere le foglie e il materiale vegetale prima dell’inverno per evitare la fermentazione e la 

conseguente moria di pesci. 

quando occorre 
 

 

 
quando occorre 

 
 

 

ogni anno 
 

 

ogni 3 anni 

Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 

difetto accertato. 

Intervento: Riempimento del lago 

Riempire lo stagno nei periodi secchi e controllare la proliferazione delle  alghe. 

Intervento: Grande manutenzione 

- abbassare il livello dell'acqua di 2/3 

- togliere i pesci e metterli in una vasca separata 
- togliere una parte del fango dal fondo dello stagno facendo in modo di lasciarne una parte in modo che i microrganismi 

colonizzino nuovamente lo stagno 

- nuovo riempimento. 
 

  03.02 - Arredo urbano 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.02.01 Cestini portarifiuti in lamiera zincata  

03.02.01.I02 

 

 
03.02.01.I01 

 

 

 

03.02.02 

Intervento: Ripristino sostegni 

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi   usurati. 
quando occorre 

 

 
ogni mese Intervento: Pulizia 

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di 

prodotti idonei. 

Paline Informative 

03.02.02.I01 

 

 

 

03.02.03 

Intervento: Ripristino elementi 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati . Rimozione del cartello informativo e riposizionamento del nuovo con 
verifica dell'integrazione nel sistema degli arredi  esistenti 

quando occorre 

Panchine fisse 

03.02.03.I02 

 

 
03.02.03.I01 

 

 

03.02.04 

Intervento: Ripristino ancoraggi 

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di   origine. 
quando occorre 

 

 
ogni settimana Intervento: Pulizia 

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 

Tavolo in legno 

03 - ARREDO URBANO E VERDE  
03.01 - Aree a verde 
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03.02.04.I02 

 

 

03.02.04.I01 

 

Intervento: Ripristino ancoraggi 

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di   origine. 

 

quando occorre 

 

 

ogni settimana Intervento: Pulizia 

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi. 
 

  03.03 - Giochi per bambini 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.03.01 Altalene  

03.03.01.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre 

 Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire  
 attentamente le prescrizioni manutentive del  fornitore.  

03.03.01.I05 Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. 
quando occorre 

03.03.01.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 

Seguire attentamente le prescrizioni del  fornitore. 

quando occorre 

03.03.01.I01 Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori   sgradevoli. 

ogni settimana 

03.03.01.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio. 

ogni mese 

03.03.01.I03 Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati. 

ogni 3 mesi 

03.03.02 Dondoli a bilico  

03.03.02.I04 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre 

 Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

03.03.02.I05 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del  fornitore. 

quando occorre 

03.03.02.I01 Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori   sgradevoli. 

ogni settimana 

03.03.02.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio. 

ogni mese 

03.03.02.I03 Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 

siliconati. 

ogni 3 mesi 

03.03.03 Giochi a molla  

03.03.03.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre 

 Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire  
 attentamente le prescrizioni manutentive del  fornitore.  

03.03.03.I05 Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. 
quando occorre 

03.03.03.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del  fornitore. 

quando occorre 

03.03.03.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 
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 Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di  
 materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori   sgradevoli.  

03.03.03.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 

esercizio. 

ogni mese 

03.03.03.I03 Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 
siliconati. 

ogni 3 mesi 

03.03.04 Scivoli  

03.03.04.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre 

 Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire  
 attentamente le prescrizioni manutentive del  fornitore.  

03.03.04.I05 Intervento: Sostituzione di parti 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche. 
quando occorre 

03.03.04.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza 

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. 
Seguire attentamente le prescrizioni del  fornitore. 

quando occorre 

03.03.04.I01 Intervento: Pulizia 

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di 
materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori   sgradevoli. 

ogni settimana 

03.03.04.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica 

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in 
esercizio. 

ogni mese 

03.03.04.I03 Intervento: Serraggio bulloni 

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli 

siliconati. 

ogni 3 mesi 
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OPERE STRADALI 

INDICE 
 

 

 
pag. 

 

 

 
2 

01.01 Strade, Opere di Regimentazione, Staccionate   2 
01.01.01 Carreggiata   2 

01.01.02 Canalette   2 

01.01.03 Cigli o arginelli   2 
01.01.04 Cunette   2 

01.01.05 Stalli di sosta   2 

01.01.06 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei   2 

01.01.07 Muratura in pietra   2 

01.01.08 Staccionate   2 

01.01.09 Pozzetti e caditoie   2 

01.01.10 Palizzata viva   2 

 

2 STRUTTURE IN LEGNO pag. 4 

 

02.01 

02.01.01 

02.01.02 

02.01.03 

02.01.04 

02.01.05 

02.01.06 

02.01.07 

02.01.08 

02.01.09 

02.02 

02.02.01 

02.02.02 

02.02.03 

02.02.04 

02.02.05 

02.02.06 

02.02.07 

Tettoia e Bungalow - Opere strutturali e di finitura 4 

Platea in c.a. 4 

Pilastri in legno lamellare 4 

Capriate in lamellare incollato 4 

Travi in legno lamellare 4 

Manto di copertura (embrici) 4 

Canali di gronda e pluviali in rame 4 

Supporti per canali di gronda 4 

Serramenti in legno e pareti perimetrali 4 

Pavimentazioni interne 5 

Bungalow - Impianto di distribuzione dell'acqua 6 

Apparecchi sanitari e rubinetteria 6 

Cassette di scarico a zaino 6 

Tubazioni multistrato 6 

Bidet 6 

Lavamani sospesi 6 

Piatto doccia 6 

Vasi igienici a sedile 6 
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IL TECNICO 

03.01  Aree a verde 8 
03.01.01  Ghiaia e pietrisco 8 
03.01.02  Staccionate 8 

03.01.03  Terra di coltivo 8 

03.01.04  Laghetto artificiale 8 

03.02  Arredo urbano 8 

03.02.01  Cestini portarifiuti in lamiera zincata 8 

03.02.02  Paline Informative 8 

03.02.03  Panchine fisse 8 
03.02.04  Tavolo in legno 8 

03.03  Giochi per bambini 9 

03.03.01  Altalene 9 

03.03.02  Dondoli a bilico 9 

03.03.03  Giochi a molla 9 

03.03.04  Scivoli 10 

 


